
Comune di Alessandria

Aula Consiliare

In data martedì 31 marzo 2026, alle ore 16:50 si è tenuta, presso la sala Aula Consiliare dell'ente Comune di Alessandria, la riunione "5^ SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 31 MARZO
2026" dell'organo Consiglio Comunale.
Presiede la seduta Tecnico CED Gaggero Claudio.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Giorgio Angelo ABONANTE Sindaco ✓

Massimo ARLENGHI Consigliere ✓

Marco BAZZONI Consigliere ✓

Roberto BENZI Consigliere ✓

Giuseppe BIANCHINI Consigliere ✓

Alessandro BUZZI Consigliere ✓

Davide Giorgio Mario BUZZI LANGHI Consigliere ✓

Ezio CASTELLI Consigliere ✓

Lodovico COMO Consigliere ✓

Gianfranco CUTTICA DI REVIGLIASCO Consigliere ✓

Vincenzo DEMARTE Consigliere ✓

Adriano DI SAVERIO Consigliere ✓

Andrea DI TULLIO Consigliere ✓

Youness FARAHAT Consigliere ✓

Luca FERRARIS Consigliere ✓

Francesco GENTILUOMO Consigliere ✓

Giulia GIUSTETTO Consigliera ✓

Maria Teresa GOTTA Consigliera ✓

Emanuele LOCCI Consigliere ✓

Cinzia LUMIERA Consigliera ✓

Diego MALAGRINO Presidente del Consiglio ✓

Cristina MAZZONI Consigliera ✓

Maurizio PELLEGRINO Consigliere ✓

Fabrizio PRIANO Consigliere ✓

Mattia ROGGERO Consigliere ✓

Maria Rita ROSSA Consigliera ✓

Santina SANTORO Consigliera ✓

Maurizio SCIAUDONE Consigliere ✓

Luigi SFIENTI Consigliere ✓

Valerio VANIN Consigliere ✓

Alvaro VENTURINO Consigliere ✓

Rapisardo ANTINUCCI Consigliere ✓

Elisabetta CAMPESE Consigliera ✓

Alle ore 16:50, si unisce alla seduta Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO.

Alle ore 16:51, subentra come Presidente Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO.

Alle ore 16:55, si unisce alla seduta Consigliere Valerio VANIN.

Alle ore 16:57, si unisce alla seduta Consigliere Alessandro BUZZI.

Alle ore 16:58, si unisce alla seduta Consigliere Vincenzo DEMARTE.

Alle ore 16:58, si unisce alla seduta Consigliera Giulia GIUSTETTO.

Alle ore 16:58, si unisce alla seduta Assessore Enrico MAZZONI.

Alle ore 16:58, lascia la seduta Assessore Enrico MAZZONI.

Alle ore 16:58, si unisce alla seduta Assessore Enrico MAZZONI.

Alle ore 16:59, si unisce alla seduta Consigliere Roberto BENZI.
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Alle ore 16:59, si unisce alla seduta Consigliere Andrea DI TULLIO.

Alle ore 16:59, lascia la seduta Consigliere Vincenzo DEMARTE.

Alle ore 16:59, si unisce alla seduta Consigliere Vincenzo DEMARTE.

Alle ore 17:03, si unisce alla seduta Consigliere Ezio CASTELLI.

Alle ore 17:04, si unisce alla seduta Consigliera Maria Teresa GOTTA.

Alle ore 17:13, si unisce alla seduta Assessore Michelangelo SERRA.

Alle ore 17:13, si unisce alla seduta Consigliera Elisabetta CAMPESE .

Alle ore 17:17, si unisce alla seduta Consigliere Rapisardo ANTINUCCI.

Alle ore 17:19, si unisce alla seduta Consigliere Gianfranco CUTTICA DI REVIGLIASCO.

Alle ore 17:20, lascia la seduta Consigliere Ezio CASTELLI.

Alle ore 17:20, si unisce alla seduta Consigliere Ezio CASTELLI.

Alle ore 17:20, si unisce alla seduta Consigliere Emanuele LOCCI.

Alle ore 17:23, si unisce alla seduta Assessore Giovanni IVALDI.

Alle ore 17:29, si unisce alla seduta Consigliere Adriano DI SAVERIO.

Alle ore 17:29, si unisce alla seduta Consigliere Luigi SFIENTI.

Alle ore 17:31, si unisce alla seduta Consigliere Giuseppe BIANCHINI.

Alle ore 17:32, si unisce alla seduta Consigliere Lodovico COMO.

Alle ore 17:32, si unisce alla seduta Consigliera Santina SANTORO.

Alle ore 17:34, si unisce alla seduta Segretario Lucia PEPE.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Segretaria, se vuole procedere con l'appello.

Grazie."

Interviene quindi Segretario Lucia PEPE:

"Allora, Abbonante, ah, Antinucci, Antinucci, Arlenghi, Bazzoni— Bazzoni c'è? No.

Benzi, Bianchini, Buzzi, Muzzilanghi, c'è, Campese, Castelli, ok, Como, sì, Marte, di Saverio, di Tullio, Baratt, c'è.

Ferraris, Gentiluomo, Giustetto, Gotta, Locci, Lumiera, no, Malagrino, sì, Mazzoni, Pellegrino.

Priano, ah, non c'è.

Ruggiero, c'è.

Rossa, non c'è.

Santoro, Ciaudone, Sienti, Vanin, Venturino, ah, Io ho 14"

Alle ore 17:37, si unisce alla seduta Consigliera Cristina MAZZONI.

Alle ore 17:37, si unisce alla seduta Vicesindaco Giovanni BAROSINI.

A questo punto, interviene Segretario Lucia PEPE:

"assenti,

quindi— ah,"

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"se c'è— Grazie.

Quindi, grazie.

Bene, grazie.

Eh, a questo punto, la conferenza dei presidenti ha stabilito che partiremo dalle interpellanze.

Allora, la prima interpellanza è del collega Priano, ma non è presente.

La vuole fare qualche altro componente del suo gruppo? No.

La seconda interpellanza, anche no.

La terza del collega Schaudone, la vuole fare qualcuno del suo gruppo? Recupero e valorizzazione della lapide dedicata all'ispettore di polizia caduto nel— no, niente.

Quarta interpellanza del collega Farat.

Non è presente.

Bene.
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Quinta interpellanza del collega Schaudone.

rimborso manifestazione compendio denominato Cittadella.

Schaudone, niente.

Sesta interpellanza del collega Roggero, che è assente.

Eh, per caso la vuole fare qualcuno del suo gruppo? No, collega Roggero, no, niente.

Settima interpellanza del collega Bazzoni, assente.

Ottava interpellanza è del collega Locci sulla presenza di cinghiali in area urbanizzata via Parini Alessandria, richieste urgenti su sicurezza, proprietà e interventi su particelle catastali.

Per l'esecutivo è assegnata al signor sindaco, che in questo momento non è in aula.

C'è qualcuno della giunta che la vuole fare? In questo caso nessuno.

Andiamo avanti.

Prossima interpellanza è del collega Bianchini sul centro e periferia, vandalismo senza sosta, panchine rotte, manutenzione, sostituzione, rimozione Per la Giunta risponde l'assessore
Ivaldi, che è in aula, quindi questa si può fare.

Io do subito la parola al collega Bianchini, prego."

Alle ore 17:40, il Moderatore avvia il dibattito sul punto INTERPELLANZA N. 11 - CENTRO E PERIFERIA, VANDALISMO SENZA SOSTA. PANCHINE ROTTE -
MANUTENZIONE/SOSTITUZIONE/ RIMOZIONE. - Prop. Nr. 42.

Prende la parola Consigliere Giuseppe BIANCHINI:

"Grazie, presidente.

Premesso che la panchina è notoriamente il sedile su cui, nelle vie, piazze e giardini, il cittadino si concede momenti di pausa e socializzazione, leggendo libri, gustando le cornie, eh,
affabulando.

Evidenziato dalle allegate foto che Primo: le panchine di Piazza Valfrei, pur danneggiate, sono nelle condizioni di poter essere riparate qualora si invengano i relativi pezzi di ricambio.

Le panchine di Via Giovanni Falcone sono irreparabili perché orridamente devastate ed anche funzionalmente inutili.

In quanto, seppur posizionate a breve distanza dalla recinzione del campo di calcio delle ex casermette, a causa del telo inibitorio applicato sulla recinzione metallica del campo stesso,
non consentono di vedere i giocatori.

Tanto rilevato, interpello il signor sindaco Per conoscere se intende disporre che gli uffici competenti sollecitamente intervengano: in Piazza Valfré per far riparare, ove possibile, le
panchine danneggiate e, nell'eventuale impossibilità, per farle sostituire; in via Giovanni Falcone per far rimuovere le 3 panchine prossimali al campo di calcio ex casermette,
indecorose oltre che funzionalmente inutili, in quanto, a causa del telo applicato sulla recinzione metallica del campo stesso, non rimane più possibile seguire dall'esterno le partite di
calcio che si svolgono all'interno di quel campo.

Si allegano due foto delle panchine di Piazza Valfré e, numero tre foto delle panchine di via Giovanni Falcone.

Grazie."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Grazie.

Prego, Assessore Valti, un po' di silenzio in aula, per favore."

A questo punto, interviene Assessore Giovanni IVALDI:

"Grazie, Presidente.

Ringrazio ancora una volta il presidente Bianchini per l'attenzione e per la segnalazione, per l'attenzione a questo tema.

Abbiamo costruito un progetto di cui elementi— le panchine sono elemento importante dello spazio e dell'arredo urbano.

E nello stesso tempo la qualità delle panchine valorizza lo spazio urbano, in modo particolare il decoro.

E stiamo facendo alcuni sopralluoghi sia in città e in sobborgo per individuare le zone in cui intervenire.

nella settimana scorsa siamo stati— eh, siamo intervenuti ad esempio nei sobborghi, penso a Cantalupo, penso a Castel— a Casalbagliano, così in città e in diverse parti della città.

E ringrazio per la sua segnalazione, perché io appena ho ricevuto l'interpellanza ho fatto la segnalazione per quanto riguarda le panchine di Piazza Valfrei, che saranno riqualificate
nei prossimi giorni.

Non so se lei ha visto, proprio per— in un'ottica di di qualità dello spazio urbano.

Ieri è stata anche, tagliata l'erba e devo dire che la situazione è migliorata notevolmente in termini di, di decoro.

E lo stesso per quanto riguarda le panchine di Piazza Giovanni Falcone, che sono irreparabili e poi creano anche delle problematiche, verranno rimosse al più presto.

La ringrazio ancora della segnalazione."

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Grazie, prego.

Presidente Bianchini, per la soddisfazione."

Alle ore 17:44, si unisce alla seduta Consigliera Maria Rita ROSSA.

Interviene Consigliere Giuseppe BIANCHINI:
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"Grazie, grazie Presidente.

Sì, un po' di decoro in più c'è in Piazza Vallefremi, un po' più, perché con riferimento al discorso, alle interlocuzioni con l'assessore Serra di poco fa, non si può non rimarcare che
purtroppo ci sono dei problemi per quanto riguarda il teleriscaldamento.

Perché quella piazza è diventato un orrido parcheggio.

Però ci si augura che presto anche quella venga rimessa in condizioni tali da, da dare decoro alla città.

Per quanto concerne Via Falcone, mi auguro— io non sono passato stamattina, ma presumo che siano ancora lì le panchine.

Però a quel punto conviene recuperare la struttura, quella di sostegno, che è quella ancora buona, e mettere degli stelli e collocarle altrove.

Lì non servono, non servono per nessuno, anche perché le panchine con la schiena rivolta al campo sportivo non hanno senso.

E poi sono in quelle condizioni che non ci si può neanche sedere.

Tanto vale riportarle via, e se si può ripararle, bene, altrimenti facciano il destino che purtroppo inevitabile.

Grazie.

Grazie."

Alle ore 17:45, si unisce alla seduta Assessora Antonella PERRONE.

Alle ore 17:45, si unisce alla seduta Assessora Angela Irene MOLINA.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Passiamo all'interpellanza che ha come oggetto Villaggi Strani Fiumani ed Almati, gli"

Alle ore 17:46, il Moderatore avvia il dibattito sul punto INTERPELLANZA N. 12 -VILLAGGIO ISTRIANI, FIUMANI E DALMATI: GLI ALBERI CINQUANTENNI ALL'INIZIO DI
VIA DELLA SANTA, MAI POTATI. - Prop. N. 48.

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"alberi cinquantenni all'inizio di Via della Santa mai potati.

Il presentatore è il collega Bianchini e risponde l'assessore Valdi.

Prego."

Alle ore 17:46, si unisce alla seduta Consigliere Massimo ARLENGHI.

A questo punto, interviene Consigliere Giuseppe BIANCHINI:

"Grazie, presidente.

Premesso che Gli alberi di Via della Santa, nel villaggio istriano più umano ed almaty, hanno superato i 50 anni senza mai subire una potatura che ne sfrondasse i lunghi rami, ormai
acquattati sul suolo e collettori di ogni sporcizia.

Fatto presente che gli alberi oggetto della presente interpellanza, come si evince dalle allegate foto, sono stati piantumati rispettivamente sulle cinte perimetrali della intitolanda piazzetta
Gepino Micheletti, medico eroe di Vergarolla, e dell'intitolando parco Don Angelo Mattiello, il carismatico parroco dei Salesiani di Corso Acqui.

Sottolineato che cittadini residenti infastiditi per la costante incuria strappano periodicamente i fastidiosi lunghi rami da salice piangente che fanno da copertura ai mascalzoni della
notte provenienti da altre zone mentre abbandonano i loro rifiuti solidi.

Interpella il signor sindaco per conoscere se intenda disporre che gli uffici competenti intervengano dopo lunghi anni per una sollecita potatura dei citati alberi, da ritenersi ineludibile
ed improcrastinabile a salvaguardia della dignità dei residenti, del decoro ed igiene urbani ed anche dell'immagine dell'amministrazione, allorquando vi saranno nel corrente anno le
deliberate intitolazioni a Gieppino Micheletti e a Don Angelo Mattiello, proprio all'inizio di Via della Santa.

Grazie.

Grazie."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Prego, Sassuolo."

A questo punto, interviene Assessore Giovanni IVALDI:

"Allora, io condivido— ringrazio il presidente Bianchini— condivido la sua segnalazione, però devo fare delle premesse.

Noi ci confrontiamo come servizio con 16.000 alberi che abbiamo in città e con le risorse che ci sono a disposizione.

E quindi la potatura, come ho già detto in altri momenti, la potatura non può essere fatta quotidianamente, non può— viene fatta soprattutto, le risorse vengono destinate soprattutto
alla stabilità degli alberi.

Questo per evitare inconvenienti.

E quindi Non se— noi siamo consci anche che abbiamo un problema di vetustà degli alberi, sul quale io sto lavorando anche con la Regione Piemonte per vedere di costruire dei, delle,
dei progetti di rigenerazione urbana per poter arrivare a, a progetti che sostituiscono gli alberi mancanti perché noi abbiamo viali, penso al viale della Repubblica che ha 150 anni,
dove i platani hanno 150 anni, i viali che noi abbiamo attorno alla città ne hanno almeno tra, tra gli 80 e i 60 anni, con tutto lo stress che subiscono gli alberi dovuto all'inquinamento,
dovuto al traffico, dovuto agli interventi vari che vengono fatti, ad esempio, per quanto riguarda il teleriscaldamento e tutto il resto.

per quanto— per arrivare, e quindi non sempre gli interventi possono essere puntuali.

Per quanto riguarda, la segnalazione fatta in questa interpellanza, no, gli alberi di Via della Santa, io sono già intervenuto, anche se gli interventi non erano— erano interventi solo di
sfalciatura o interventi piccoli, e perché proprio in Via della Santa mi era stato segnalato da alcune persone che vivono in quella zona che il salice, no, ostruiva il passaggio sul
camminamento, sulla pista ciclabile.

E nello stesso tempo, tutto quello che si può fare, io solleciterò il servizio perché ci sia un intervento adeguato nell'autunno di quest'anno, e poi ci confronteremo insieme sul,
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sull'adeguatezza dell'intervento e su tutto quello sui tempi in cui verrà effettuato.

Grazie."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Grazie.

Prego, Presidente Bianchini."

A questo punto, interviene Consigliere Giuseppe BIANCHINI:

"Grazie, Presidente.

Ma, ah, sì, ho notato che c'è una certa tensione in città per gli alberi, specialmente quelli longevi.

Ho visto coi miei occhi, sono stato lì ad osservarla per parecchi minuti, la potatura degli alberi in via Bonardi, mi ha fatto piacere.

Mi fa dispiacere, quasi mi farà vergognare, il giorno dell'intitolazione che è quest'anno, il 4 di ottobre, dell'area lì a Gempino Micheletti.

Allora, quanto estranei, ah, della città di Alessandria, vedranno quella che, scusate, non si può non definirsi una schifezza, perché i rami giungono a terra.

Ogni tanto qualcuno si innervosisce e strappa, come ho detto nella mia interpellanza, i rami.

Se andate lì in questo istante, ah, oppure se volete vi faccio vedere le foto fatte 2 ore fa della schifezza che c'è lì addosso, perché qualcuno ha strappato altri rami.

C'è un ammasso di un metro di rami.

Io vi allerto per quella circostanza, se non saranno tagliati, a meno che— quei rami che giungono a terra, faremo una figuraccia di quelle da popò, come si dice in volgare.

Questa non è colpevole lei, colpevoli sono— però vorrei ricordare che in Via della Santa, è vero, ero passato anch'io, entrando sul lato destro sono stati potati mi pare 10 alberi.

Mi fa piacere, chiedo perché non si possa porre la stessa attenzione a quel benedetto villaggio, mai possibile.

E c'è proprio una ripulsa nei confronti del villaggio, ma questo non dipende da lei, è una cosa quasi atavica.

Spero che si superi, sono tutti quanti— non sono degli indegni.

Alla fine, sistemando lì, salviamo anche l'immagine dell'amministrazione.

Allora, quando vi sarà la intitolazione, diversamente le foto che gireranno in quelle condizioni ambientali non penso che ci, magnificheranno.

Ecco, mi spiace se si arrivasse al 4 ottobre, giorno delle intitolazioni, in quelle condizioni.

Mi auguro che si trovi la soluzione.

Grazie."

Alle ore 17:51, si unisce alla seduta Consigliere Marco BAZZONI.

Alle ore 17:51, si unisce alla seduta Consigliere Mattia ROGGERO.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Grazie.

Allora, l'interpellanza dopo è del collega Priano, che non è presente, quindi niente.

Passiamo all'interpellanza del collega Ruggiero: situazione area pedonale urbana Apu e gestione delle sanzioni derivanti dai varchi elettronici nel comune di Alessandria.

Risponde l'assessore Serva."

Alle ore 17:53, il Moderatore avvia il dibattito sul punto INTERPELLANZA N. 15 -SITUAZIONE AREA PEDONALEURBANA (APU) E GESTIONE DELLE SANZIONI DERIVANTI
DAI VARCHI ELETTRONICI NEL COMUNE DI ALESSANDRIA. - Prop. N. 54.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Nel frattempo il collega Ruggiero è arrivato, quindi si può fare."

Interviene Consigliere Mattia ROGGERO:

"Prego, do lettura di questa interpellanza.

Eh, situazione area pedonale urbana e gestione delle sanzioni derivanti dai varchi elettronici del Comune di Alessandria.

Premesso che in data 29 gennaio 2026 sono stati attivati i varchi elettronici per il controllo degli accessi dell'area pedonale urbana dell'APU del Comune di Alessandria.

A seguito di, dell'accesso agli atti che abbiamo effettuato, è stato comunicato che dal periodo dal 29 1° gennaio 2026 al 16 febbraio sono state accertate 6.655 violazioni al codice
della strada per un importo complessivo di 594.814 euro, di cui 123.147 già incassati.

Tali numeri risultano particolarmente rilevanti se rapportati al breve periodo di attivazione del sistema.

Diversi cittadini e operatori economici hanno segnalato la difficoltà nell'individuare anche correttamente alcuni accessi all'APU, in particolare per quanto riguarda la visibilità e
comprensibilità della segnaletica.

La normativa vigente stabilisce che la segnaletica debba essere chiaramente percepibile e comprensibile dagli utenti della strada al fine di consentire loro di adeguare il comportamento
di guida.

In numerosi comuni italiani l'introduzione di nuovi varchi elettronici per il controllo delle ZTL e delle APU è stata accompagnata da una fase iniziale di preesercizio, di avviso ai cittadini,
senza immediata applicazione delle sanzioni.

Considerato che l'obiettivo di un'area pedonale dovrebbe essere quello di migliorare la sicurezza e la vivibilità urbana, e non essere percepito come uno strumento finalizzato
principalmente alla produzione di entrate, considerato che eventuali criticità nella segnaletica o nella comunicazione del nuovo sistema potrebbero generare un elemento— un elevato
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numero di ricorsi, con conseguenti costi amministrativi per l'Ente, Chiediamo se l'amministratore ritenga adeguata la segnaletica attualmente presente agli accessi dell'APU e se siano
state effettuate verifiche sulla sua effettiva visibilità e comprensibilità, se siano stati individuati specifici varchi o accessi nei quali si è registrato un numero particolarmente elevato di
sanzioni, se l'amministrazione abbia effettuato un monitoraggio delle criticità segnalate dai cittadini e dagli operatori economici, se se sia stata valutata la possibilità di introdurre
misure correttivi— correttive, quali il miglioramento della segnaletica, una maggiore informazione ai cittadini, se l'amministrazione abbia analizzato esperienze analoghe in altri comuni
italiani dove nella fase di avvio dei varchi elettronici è stato previsto un periodo iniziale di tolleranza o di sola segnalazione delle infrazioni, sia stata effettuata una valutazione
sull'eventuale numero di ricorsi che potrebbero essere presentati in relazione alle sanzioni già elevate.

A, diciamo, conclusione dell'interpellanza si segnala anche una mozione che invece andrà poi più nello specifico del tema, andando poi a cercare delle soluzioni per questa situazione
davvero incredibile, dove insomma penso che i numeri parlino da soli.

In 2 settimane il Comune ha incassato 600.000 euro, quasi.

Quasi 7.000 verbali, sanzioni, qualcosa, Assessore, non ha funzionato nel periodo di informazione di questo sistema.

Quindi chiediamo di porre assolutamente rimedio a questa situazione e capire fondamentalmente cosa si può fare.

Grazie."

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Sì,"

Interviene Assessore Michelangelo SERRA:

"prego, Assessore Serra.

Grazie, presidente.

Buonasera a tutte e tutti.

Allora, ringrazio il collega per l'interpellanza.

partirei dalla 5, poi io rispondo a tutti i punti dell'interpellanza.

Allora, per il Comune di Alessandra, nell'istituzione dell'APU è stata seguita la stessa procedura che è stata seguita da tutti gli altri comuni che hanno installato un'area pedonale
urbana, eh, anche grazie al fatto che la normativa, del codice della strada e le sue regole di attuazione è uguale per tutti i comuni, tanto più che le società che poi offrono,
l'installazione di questi servizi sono 3 su tutto il territorio nazionale.

Noi ne abbiamo scelta una per gara, eh, pari a molte altre città di destra, di sinistra, che hanno utilizzato gli stessi identici servizi con, rispetto delle stesse medesime norme.

Quindi dal punto di vista dell'analisi di esperienza analogo in altri comuni italiani, eh, direi che siamo assolutamente in linea con tutti gli altri.

Su, la segnaletica, chiaramente è a norma di legge.

Il, una delle polemiche che sono state fatte, eh, dai, dai, dai consiglieri di minoranza, anche da, da alcuni cittadini, è legata alla scarsa visibilità di alcuni varchi, posti
perpendicolarmente a vie d'accesso.

E su questo anche a me sono state fatte alcune domande.

Eh, è inevitabile che il varco debba essere perpendicolare per codice della strada all'ingresso, perché altrimenti può essere mal interpretato.

Faccio un esempio molto, molto semplice: su via Trotti, se i varchi fossero visibili perpendicolarmente all'accesso di via Trotti, la gente potrebbe malinterpretare il fatto che il Varco fosse
— sia su via Trotti e non sulle sue traverse.

Per questo il codice della strada, prevede delle prescrizioni, tra cui anche i cartelli di segnalazione antecedente all'intersezione.

Tutte cose che sono state rispettate.

Chiaro che, questo può creare qualche disagio a qualche cittadino che, pone poca, poca attenzione alle segnalazioni che abbiamo fatto.

Sui preavvisi, io ricordo che proprio per riuscire a comunicare nel modo corretto e, più trasversalmente possibile, l'area pedonale urbana l'abbiamo fondamentalmente ritardata di 6
mesi.

E abbiamo continuato a fare comunicazione, abbiamo continuato a fare comunicati in modo— abbiamo fatto le riunioni coi commercianti, abbiamo fatto riunioni coi residenti, proprio in
modo da riuscire a evitare quello, quello che lei denuncia, ovvero che non ci fosse un adeguato periodo di preavviso.

Direi che oltre 6 mesi sono un adeguato periodo di preavviso per tutti.

Eh, passo alla 2: se siano stati individuati specifici varchi o accessi nei quali è registrato un numero particolarmente elevato di sanzioni, Quello che ancora a livello attuale, segnala più
violazioni al, all'accesso resta quello di Piazza della Libertà e quello di Piazza della Libertà su Via San Giacomo della Vittoria, che per assurdo era quello dove prima c'era un varco
fisico.

E il che non vuole, non vuole giustificare il fatto che la visibilità della segnaletica serva a qualcosa, però inevitabilmente Dove c'è più traffico, inevitabilmente ci sono, ci sono più
passaggi non autorizzati.

La buona notizia, eh, direi per tutti, è che il numero di sanzionamenti rispetto alla prima settimana è crollata in maniera, verticale ed è arrivata a un 20-25% delle sanzioni della prima
settimana.

Settimana, il che vuol dire che fondamentalmente il, il sanzionamento ha avuto il suo effetto, ovvero chi, o per disattenzione o per mancata richiesta di permesso ha ottenuto o ha, evitato
di passare dai varchi, attualmente non lo fa più, tanto più che i passaggi non autorizzati, delle ultime settimane sono circa un quinto rispetto a quelli della prima.

Per quanto riguarda invece, misure correttive rispetto al miglioramento della segnaletica, allora io ho chiesto un parere al comando per poter fare della segnaletica orizzontale
aggiuntiva rispetto a quanto prescritto dal codice della strada, e mi auguro che la mia autorizzazione venga fatta.

Purtroppo solo la ZTL prevede specifiche, prescrizioni sulla segnaletica orizzontale di accesso al Varco.

Per quanto riguarda l'ultima domanda, se sia stata effettuata una valutazione sull'eventuale numero di ricorsi, attualmente io personalmente non ho dati.

chiaramente i tempi, come ben sapete, dei ricorsi sono abbastanza lunghi.

Valuteremo poi in corso d'opera.

Grazie.
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Grazie."

Alle ore 17:57, si unisce alla seduta Consigliere Davide Giorgio Mario BUZZI LANGHI.

Alle ore 18:02, si unisce alla seduta Consigliere Francesco GENTILUOMO.

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Prego, consigliere, Ruggiero."

Interviene Consigliere Mattia ROGGERO:

"Grazie presidente.

Ovviamente ringrazio l'assessore Serra per le risposte.

Eh, il ringraziamento è sempre necessario e doveroso perché rispondere— se domandare lecce, devo rispondere cortesia.

Quindi grazie per la risposta.

Sicuramente non siamo soddisfatti, Assessore, perché, quando lei ci dice che è stato fatto quello che è stato fatto in tutte le città italiane, le posso dire che non è così.

E la inviterei, per esempio, a informarsi o andare a valutare, ad esempio, ciò che è avvenuto, ciò che è avvenuto nella democratica Milano.

Dove per esempio nell'istituzione dell'area C, B che ci sono— che c'è stato, in realtà c'è stata una fase transitoria dove arrivavano degli avvisi direttamente agli automobilisti anche a
casa che venivano avvisati del fatto c'era una limitazione che sarebbe partita da lì a breve, e quindi a partire da una determinata data sarebbe— ciò si sarebbe tramutato in sanzione.

Ora, voi immaginerete che facciamo fatica a comprendere nel dire che questa operazione, insomma, non sia stata fatta per fare cassa nei confronti delle persone, perché quasi 7.000
sanzioni in 2 settimane e 600.000 euro di incassi insomma, ci fanno, come si può dire, almeno sorgere il dubbio che qualcosa non abbia funzionato.

E quindi credo che bisognerebbe rivedere l'impostazione, perché al di là del fatto— e qua non sono state citate perché diventava anche poco, forse, significativo da ribadire in un'aula
come questa— però singoli casi di autorizzazioni che sono state sbagliate, targhe riportate erroneamente, ai quali poi sono state richieste delle informazioni in Comune, li hanno
rimandati ai ricorsi.

Insomma, so che ne sa, ne conosce anche lei, ne conosce l'Assessore Mazzoni, eh, dove di fatto quasi per errore in, in alcuni casi da parte del Comune comunque si è segnalata la
necessità, di procedere a un ricorso.

Eh, e questo già di per sé, non so, per quanto, vada bene.

Poi andrebbero ovviamente valutati i casi, casi per caso, ma non è questo ovviamente l'oggetto del contendere.

Detto di questo, noi chiedevamo: facciamo un periodo di sperimentazione, che non vuol dire partire 6 mesi prima e mettere ZTL non attiva e poi un bel giorno attivarla, tra l'altro con un
tira e molla di inizi che non si sapeva mai quando iniziavano, iniziava, arrivavano anche comunicazioni che smentivano la comunicazione precedentemente presa, per poi arrivare un
giorno a dire: ok, da adesso si parte.

E ovviamente le persone passavano di abituarsi a vedere ZTL, app non attiva, e si sono trovati 6.650 verbali.

Sono tanti 6.650 verbali.

Dire che qualche cittadino disattento— non lo so, io non lo definirei qualche cittadino disattento, definirei un sacco di persone che non sono state formate e non è stato fatto un periodo
di transizione.

Eh, sulla cartellonistica mi sembra una buona idea quella di mettere una segnaletica orizzontale.

Mi sembra anche una buona idea fare come fanno in alcune città dove all'inizio di una via che è perpendicolare a quella dove fondamentalmente si prenderà poi l'APU, c'è un cartello
dove viene segnalata la presenza di un'APU a una determinata parte della via.

Almeno uno che imbocca.

Chiaro che se io lo metto in via Trotti all'incrocio penso che sia in via Trotti, ma se io in via Trotti do un'informazione chiara e specifica che girando a destra mi trovo là, uh, è un'altra
situazione rispetto a che girare e trovarmi un cartello che ovviamente non vedo.

Insomma, la situazione è stata gestita assolutamente male.

Speriamo che con l'introdu— con la mozione si riesca a trovare qualche soluzione a qualcosa che oggettivamente per il momento ha come unico grande, eh, interesse quello di, fare
cassa alle spalle delle persone e soprattutto con iniziative come quella della chiusura che tra l'altro lei prima mi confermava essere una delle principali parti ambiti in termini di multe
come la chiusura davanti alle Poste che è una chiusura senza alcun tipo di significato, senza alcun tipo di logica, senza alcun tipo di progetto, senza alcun tipo di pianificazione, che
oggettivamente è servita soltanto a portare dei soldoni nelle casse del Comune."

Alle ore 18:04, si unisce alla seduta Sindaco Giorgio Angelo ABONANTE.

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Allora, possiamo procedere sempre con l'interpellanza del collega Ruggiero, sempre a risposta Serra, sul programma di estensione delle ZTL nel centro città.

Dino, prego."

Interviene Consigliere Mattia ROGGERO:

"Grazie Presidente."

Alle ore 18:09, il Moderatore avvia il dibattito sul punto INTERPELLANZA N. 7 - PROGRAMMA DI ESTENSIONE DELLE ZTL NEL CENTRO CITTADINO - METODI DI
CONTROLLO, PIANO OPERATIVO, TEMPISTICHE E MODALITA' DI CONDIVISIONE. - Prop. Nr° 28.

Sul punto, prende la parola Consigliere Mattia ROGGERO che dichiara:

"Qui ovviamente noi siamo contenti se a rispondere sarà anche l'assessore al commercio, nonché vice sindaco, Barosini, sul tema.

tralascio le varie premesse, le considerazioni che riprendono anche quelle dell'area pedonale urbana.

Chiediamo in realtà che cosa, quale sia il piano operativo complessivo relativo all'estensione delle zone a traffico limitato nel centro cittadino, con indicazione puntuale delle vie

Pag.7/34



interessate, delle finalità perseguite.

Giusto e doveroso ricordarlo, magari tanti di quest'aula, quest'aula lo sanno, magari chi ci sta anche seguendo ci vedrà.

No, la questione è un conto sono le aree pedonali urbane, un conto sono le zone a traffico limitato.

Quello che noi vediamo fino a questo momento è l'introduzione delle APU, che già dicevamo hanno creato non pochi problemi, o la successiva introduzione delle ZTL.

Come ho letto dalle dichiarazioni anche dei giorni scorsi sui giornali dell'assessore, mi pare del sindaco, insomma, ci sarà un'estensione anche di altre aree della città e bisognerà capire
come verranno presidiate queste aree.

Quindi penso per esempio a un aumento della fascia oraria in Via Dante, si è parlato di Via Milano, cioè ci sono tante cose, però è sempre un po'— sono informazioni frammentate dove
talvolta non si riesce a capire quella che fondamentalmente è, la progettualità dell'amministrazione.

E quindi chiediamo, dicevo, qual è il piano operativo complessivo, quali siano i metodi di controllo previsti per le nuove ZTL.

Specificando criteri di funzionamento, modalità di autorizzazione degli accessi, gestione delle eventuali sanzioni, quali tempistiche siano previste per l'ottenimento delle autorizzazioni
ministeriali, installazione dei dispositivi e l'entrata in funzione effettiva delle nuove ZTL, se esiste un cronoprogramma ufficiale, anche indicativo, e se lo stesso verrà portato
all'attenzione del Consiglio Comunale prima della sua attuazione, quali modalità di condivisione e confronto con l'amministrazione intende attivare con il Consiglio Comunale, le
opposizioni, con i residenti delle zone interessate, con le associazioni di categoria e gli operatori economici? Se siano previsti fasi sperimentali, periodi di tolleranza, monitoraggio sugli
effetti delle nuove ZTL prima di una loro eventuale stabilizzazione definitiva, quali criteri verranno adottati per valutare l'impatto delle nuove limitazioni in termini di mobilità urbana,
accessibilità e ricadute economiche sul commercio di prossimità? Se esistono studi e dati sulla qualità dell'aria prima e dopo le modifiche alle recenti modifiche della nuova APU.

Quindi anche questo è un elemento oggettivo che vorremmo sapere se c'è.

E appunto, niente, chiediamo— avevamo chiesto anche di fornire una risposta scritta in modo da discuterla in aula consigliare, ma attualmente non sono arrivate delle risposte scritte,
quindi siamo in discussione all'interno dell'aula consigliare.

Grazie."

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Grazie.

Prego, Assessore Serra."

Sul punto, prende la parola Assessore Michelangelo SERRA che dichiara:

"Grazie, Presidente.

Allora, mi permetto di smentire il titolo della, dell'interpellanza, eh, che parla di estensione della ZTL.

Attualmente non è prevista alcuna estensione superficiale, territoriale della ZTL.

Attualmente è prevista una procedura che passerà da Commissione Consiglio, quindi con ampio dibattito da parte, eh, di tutte e tutti voi, relativa all'installazione di varchi elettronici
anche dove attualmente dovrebbero— purtroppo non spesso non accade— essere verificati gli accessi.

Penso a Via Milano, via San Lorenzo, via Dante.

Eh, come correttamente lei dice, il, la procedura è quella che passa tramite una, eh, variante di piano urbano della mobilità sostenibile, un passaggio in commissione consiglio, quindi
con ampia discussione con tutti i portatori di interesse e anche i gruppi di minoranza, chiaramente, che però sarà finalizzata principalmente per quanto riguarda le ZTL a semplicemente
come peraltro con la ZTL 024 di Corso Roma abbiamo fatto, al fare rispettare ciò che è già una norma e che lo era anche durante la precedente amministrazione.

L'obiettivo resta quello di mantenere le regole che c'erano già, ma farle rispettare da tutte e tutti, perché purtroppo, devo dire, senza un controllo elettronico, senza un presidio che sia
digitale, che sia fatto dal comando di polizia municipale, come ben potete avere visto prima e dopo l'istituzione dell'area pedonale urbana, c'è sempre qualche nostro concittadina,
concittadino che ne approfitta.

E noi vogliamo che le regole siano giuste e per questo, per assurdo, nella— per quanto riguarda l'area pedonale urbana Sono anche state ampliate le categorie che hanno diritto di
accesso.

Abbiamo dato garanzia, per esempio, anche alle persone con disabilità accompagnate da terzi, oltre alle targhe del CUD che avevano registrato, oltre a qualunque— proprio per poter
essere equi e giusti nei confronti di tutti.

Per quanto riguarda la ZTL, come correttamente lei chiede, la procedura poi passa tramite un'approvazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti prevede una
sperimentazione di 30 giorni, a differenza dell'area pedonale urbana.

Quello che però stiamo, cercando di chiarire, anche in vista di un futuro ampliamento dell'area pedonale urbana, è la questione Via Dante, ovvero era già stato richiesto da questo ente,
in anni non sospetti, un, un passaggio autorizzativo, eh, presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per quanto riguarda attuale ZTL di Via Dante.

Nel momento in cui dovessero confermarci che, quella procedura è ancora attiva e a buon termine, procederemo nel rispetto di quelle che sono, i limiti e vincoli orari e dimensionali
approvati dalla vostra consigliatura con il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile approvato anche col mio voto nella precedente consigliatura, potremmo procedere all'installazione
della telecamera.

Però, su questo stiamo aspettando una verifica da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Grazie."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Prego, collega Ruggiero."

Interviene quindi Consigliere Mattia ROGGERO:

"Grazie, grazie presidente.

Ringrazio ovviamente sempre per la risposta.

Eh, allora In realtà ci sono degli aspetti che vanno un secondo chiarito, un secondo chiarito una volta per tutte, perché molte volte quando si— l'amministrazione vuole giustificare
l'iniziativa che prende, dice: l'avevate già deciso voi, allora lo facciamo noi.

Bene, nel caso specifico, come abbiamo visto anche per esempio con le aree pedonali urbane, non è così.
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E lo stesso vale anche per lo ZTL, Assessore, e lei lo sa, lo sa bene.

Le faccio un caso per esempio via San Giacomo della Vittoria che voi avevate chiuso totalmente e adesso rimane di fatto aperta, no, facendo il giro intorno, cambiando la viabilità di via
Verdi, il giro di via Verdi, adesso rimane aperta.

Per esempio lì era stata individuata insieme ai commercianti, perché vedete noi non è che siamo contro le ZTL, avevamo istituito all'epoca una ZTL 16:20 festivi e prefestivi era stato
inserito anche in PILOMAT proprio quando era stato fatto il piano di riqualificazione della via, era stata rifatta interamente la via ed erano state portate avanti anche iniziative, eventi e
manifestazioni.

La T.L.

che per esempio mi pare in questo momento, ah, o sia stata tolta o quindi è stata variata rispetto a quello che per esempio era stato deciso.

Quindi diremmo meglio no, perché noi diciamo semplicemente che Vanno studiate le cose, non vanno, tirate a caso.

Questo giro voi l'avete fatto semplicemente per mettere prima quella fioriera che, insomma, è saltata sulla bocca di tutti per mesi, con le autoambulanze che passavano, i vigili del fuoco
si bloccavano.

Insomma, siamo andati avanti mesi con dei video, con delle situazioni al limite del ridicolo, e adesso l'abbiamo tolta e l'abbiamo messa da qualche altra parte.

Adesso poi capiremo, capiremo dove andrà.

Mi pare che forse volete mettere la vicino— dove ci sono le scuole qua dietro, vicino al Comando Provinciale dei Carabinieri.

Quindi non è vero, e qui porto un esempio che in qualche modo potrebbe andare contro di noi, perché sembra che noi siamo contrari tu cura le ZTL, in realtà siamo a favore delle ZTL,
dei progetti sensati dove ci sono dei progetti partecipativi, dove si fanno delle iniziative, delle manifestazioni, dove le vie si chiudono, ah, che ha un senso chiuderle, chiuderle per poi
trovare un senso finisce esattamente con come quello che era stato fatto dalla precedente amministrazione rispetto a noi, ovvero in via Dossena, che era stato un disastro nella
desertificazione commerciale della via.

Quindi vedete come ci sono esempi ed esempi, cose che si possono condividere e cose che invece vengono imposte e creano esattamente quel problema là.

Sono contento, direi che se terrà fede a questo, sue parole, e non ho Non ho, dubbi nel credere che sarà così.

Ci sarà un confronto in consiglio con, i consiglieri, con la minoranza, con le associazioni di categoria per capire e mettere nero su bianco un secondo quella che è il sistema attuale.

E io le dico ancora un'ulteriore cosa: sono state variate, per esempio, anche, mi pare, nel corso degli anni degli orari in via Milano, andando a chiudere e limitare durante la sera dei
passaggi anche durante i periodi invernali.

E di fatto non portano a nessuna tipologia di passeggio, perché se io chiudo dalle 19, potrei sbagliarmi esattamente nella fascia oraria, e chiedo scusa per questo, ma dalle, dalla, dalla
sera al mattino la chiusura di un tratto di una via dove in realtà potrebbero tranquillamente passare le macchine, perché intanto col freddo che fa, nessuno passerebbe a piedi,
oggettivamente non ne troviamo il senso e il nesso.

Quindi che ci sia davvero una discussione partecipata Se così sarà, ovviamente diremo la nostra e chiederemo ovviamente anche ai commercianti e alle associazioni di dire la loro, in
maniera tale che ci sia un confronto costruttivo.

Si possono sicuramente trovare delle soluzioni anche efficaci.

Lasciate perdere però ciò che avete fatto fino adesso, perché se l'esempio è la chiusura davanti alle Poste, allora partiamo assolutamente male."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Allora, passiamo all'interpellanza che ha come oggetto Piazzale Facciata Scuola dell'Infanzia e Scuola Primaria Giuseppe Montanari di Castelceriolo.

La presenta"

Alle ore 18:20, il Moderatore avvia il dibattito sul punto INTERPELLANZA N.08/2026 - PIAZZALE E FACCIATA SCUOLA DELL'INFANZIA E SCUOLA PRIMARIA GIUSEPPE
MONTANARI DI CASTELCERIOLO. - Prop. Nr. 29.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"il presidente Bazzoni, risponde l'assessore Serra.

Prego."

A questo punto, interviene Consigliere Marco BAZZONI:

"Grazie presidente.

Eh, premesso che nel sobborgo di Castelceriolo, in via Ungherico Olearo, si trova la scuola dell'infanzia e la scuola primaria Giuseppe Montanari, ed il suo piazzale dove ci sono anche
alberi e panchine dove sedersi.

Sono— non messo tanto bene.

Considerato che nel piazzale vi sono molte buche, le panchine sono state rotte e quindi non si possono più utilizzare, e che certe piante possono essere a rischio di rottura, e che la
facciata della scuola è stata imbrattata in passato, e che nelle strade vicine non è presente una segnaletica sia orizzontale che verticale, tenuto conto che molte persone, soprattutto
bambini, frequentano questo luogo ogni giorno, e anche tutte le famiglie, i genitori che li portano, ah, alle scuole.

Il sottoscritto consigliere comunale interpella il signor sindaco al fine di sapere se l'amministrazione comunale, come quando intende intervenire per asfaltare la piazza, ripristinare la
segnaletica orizzontale e verticale e rimettere le panchine e soprattutto controllare anche la sicurezza delle piante dato che anche una era già stata tolta, eh, segnalata poi comunque
dai, dai dai Vigili del Fuoco, eh, è stata portata via perché comunque c'era, era tutta, anche all'interno era tutta vuota, quindi rischiosa.

E poi soprattutto anche dove possibile si potesse fare per un discorso di decoro una, una tinteggiatura della facciata coprendo queste scritte, che tenendo anche presente che poi
all'interno della scuola è già stato segnalato, e lo sa benissimo anche l'assessore Molina, che ho detto più volte, c'è tutto un discorso di lavori che non sono mai stati portati a termine,
perché quindi c'è anche le, le finestre, le porte, sono state anche delle porte di uscita di sicurezza che sono state montate al contrario, quindi la situazione è un po' critica.

Grazie."

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Grazie.

Prego, Assessore Serra."
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Prende la parola Assessore Michelangelo SERRA:

"Eh, presidente, grazie collega.

Allora, io qua ho una risposta che poi le consegnerò, da parte, del dirigente dei lavori pubblici, che, andrò a integrare un po' con quello che non è di mia competenza, quindi decoro
verde.

Allora, l'ufficio tecnico sta attualmente completando la fase di valutazione, eh, sull'offerta del conto termico 3.0.

Questo, ah, la, la faccio più semplice, permette di ottenere dei fondi anche a fondo— principalmente a fondo perduto, per una riqualificazione profonda dell'edificio, dell'involucro
edilizio, degli serramenti e della facciata, per, anche efficientare dal punto di vista energetico, anzi soprattutto per efficientare dal punto di vista energetico l'edificio.

E su questo, anche qui a scavalco con la collega Molina, stiamo andando avanti sulle valutazioni preliminari per poter partecipare a questo bando.

Per quanto riguarda invece la riqualificazione delle aree esterne del piazzale, c'è una strategia di intervento integrata, eh, attraverso coordinamento dei lavori.

Il rifacimento del, del piazzale sarà progettato ed eseguito con un'opera complementare all'efficientamento energetico dell'edificio.

Solitamente ci si muove in questo modo, come abbiamo fatto su altri interventi.

Qua parliamo del conto termico 2.0.

questo per ottimizzare i costi e ridurre i tempi di inagibilità dell'area esterna.

Per quanto invece riguarda la tutela del patrimonio erboso e la sicurezza dell'area, eh, si è attivata una procedura di verifica tecnica attraverso il Servizio Verde con un, un
accertamento volto a valutare lo stato di salute delle essenze presenti e definire gli eventuali interventi di manutenzione e integrazione necessari.

Per garantire la massima sicurezza degli utenti della scuola.

Eh, per quanto invece riguarda la questione, hm, un po' più, ah, legata al decoro, alle scritte, eh, magari con, eh, gli altri assessori competenti facciamo una valutazione di interventi,
hm, penso non particolarmente onerosi per andare a dare una sistemazione della cosa.

Grazie."

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Grazie.

Prego, Presidente Bazzoni."

Prende la parola Consigliere Marco BAZZONI:

"Grazie, Presidente.

Sì, il— sono consapevole che il discorso è complesso e, ah, va a toccare vari, vari assessori di varie, varie competenze diverse.

Quello che chiedevo soprattutto è, dato che comunque ci sono anche delle buche, quello E anche il discorso per attraversamento pedonale, tutte queste cose, secondo me— ah, mi fa
molto piacere il discorso di entrare in un bando, in un discorso complesso per vedere tutte queste cose, va benissimo.

Cerchiamo solamente queste qua dove si può fare il prima possibile, perché le buche ci sono e questi bambini appena escono dalle scuole rischiano di cadere.

E anche l'attraversamento pedonale si potrebbe da segnalare, appunto, per— si potrebbe fare il prima possibile.

Grazie.

Grazie."

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"A questo punto direi che potremmo, chiudere la sessione dedicata alle interpellanze e passare alle proposte.

La prima proposta che andiamo a trattare è quella che ha come oggetto la surroga del consigliere Venturino nella"

Alle ore 18:26, il Moderatore avvia il dibattito sul punto SURROGA DEL CONSIGLIERE ALVARO VENTURINO NELLA II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
ORDINARIA SVILUPPO DEL TERRITORIO E NELLA V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE ORDINARIA PROGRAMMAZION E E BILANCIO.
RICOMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI. - Prop. Nr. 83.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"seconda Commissione Consiliare Permanente Ordinaria Sviluppo del Territorio e nella Quinta Commissione Consiliare Permanente Ordinaria Programmazione e Bilancio.

Ricomposizione delle commissioni.

La— illustro brevemente io, di fatto il Consiglio Comunale, acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa, delibera di nominare la consigliera Elisabetta Campese in
surroga del consigliere dimissionario Alvaro Venturino quale componente di maggioranza nella seconda commissione consigliare permanente ordinaria sviluppo del territorio e nella
quinta commissione consigliare permanente ordinaria programmazione bilancio, di deliberare la ricomposizione delle commissioni consigliari ordinarie Come segue: sviluppo del
territorio, presidente Gotta Maria Teresa, vicepresidente Priano Fabrizio, componenti di maggioranza Buzzi Alessandro, Campese Elisabetta, Ferraris Luca, componenti di minoranza
Cutticchedi Revigliasco Gianfranco, De Marte Vincenzo.

Commissione programmazione bilancio, presidente Lumiera Cinzia, vicepresidente Giustetto Giulia, Componenti di maggioranza: Bazzoni Marco, Campese Elisabetta, Santoro Santina.

Componenti di minoranza: De Marte Vincenzo, Piano Fabrizio.

E poi si chiede l'immediata esecutività.

Apro la discussione su questa proposta di delibera.

Discussione aperta."

Alle ore 18:28, si unisce alla seduta Consigliere Maurizio SCIAUDONE.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:
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"Discussione chiusa.

Se ci sono— se qualcuno vuole intervenire in dichiarazioni di voto— nessuno interviene, quindi mettiamo in votazione la delibera.

Votazione aperta.

Votazione— chiusa."

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 18:28 il Presidente mette ai voti la proposta, avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di tipo
"Maggioranza assoluta (50%+1 degli aventi diritto)" con la seguente motivazione: "SURROGA DEL CONSIGLIERE ALVARO VENTURINO NELLA II COMMISSIONE
CONSILIARE PERMANENTE ORDINARIA SVILUPPO DEL TERRITORIO E NELLA V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE ORDINARIA PROGRAMMAZION
E E BILANCIO. RICOMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI. - Prop. Nr. 83".

Il voto, che si chiude alle ore 18:28, con 25 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, ha il seguente esito: Approvato.

Questo il dettaglio dei voti:

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Giorgio Angelo ABONANTE ✓

Massimo ARLENGHI ✓

Marco BAZZONI ✓

Roberto BENZI ✓

Giuseppe BIANCHINI ✓

Alessandro BUZZI ✓

Davide Giorgio Mario BUZZI LANGHI

Ezio CASTELLI ✓

Lodovico COMO ✓

Gianfranco CUTTICA DI REVIGLIASCO ✓

Vincenzo DEMARTE ✓

Adriano DI SAVERIO ✓

Andrea DI TULLIO ✓

Youness FARAHAT

Luca FERRARIS

Francesco GENTILUOMO ✓

Giulia GIUSTETTO ✓

Maria Teresa GOTTA ✓

Emanuele LOCCI ✓

Cinzia LUMIERA

Diego MALAGRINO ✓

Cristina MAZZONI ✓

Maurizio PELLEGRINO

Fabrizio PRIANO

Mattia ROGGERO

Maria Rita ROSSA ✓

Santina SANTORO ✓

Maurizio SCIAUDONE ✓

Luigi SFIENTI ✓

Valerio VANIN ✓

Alvaro VENTURINO

Rapisardo ANTINUCCI ✓

Elisabetta CAMPESE ✓

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Favorevoli 25, contrari 0, astenuti 0.

La delibera è approvata.

Come avevo già anticipato, è richiesta l'immediata esecutività, che quindi pongo in votazione.

Votazione aperta.

Ah, beh, Votare, John.

Votazione chiusa."

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 18:29 il Presidente mette ai voti la proposta, avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di tipo
"Maggioranza assoluta (50%+1 degli aventi diritto)" con la seguente motivazione: "SURROGA DEL CONSIGLIERE ALVARO VENTURINO NELLA II COMMISSIONE
CONSILIARE PERMANENTE ORDINARIA SVILUPPO DEL TERRITORIO E NELLA V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE ORDINARIA PROGRAMMAZION
E E BILANCIO. RICOMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI. - Prop. Nr. 83".

Il voto, che si chiude alle ore 18:29, con 23 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, ha il seguente esito: Approvato.

Questo il dettaglio dei voti:
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Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Giorgio Angelo ABONANTE ✓

Massimo ARLENGHI ✓

Marco BAZZONI ✓

Roberto BENZI ✓

Giuseppe BIANCHINI ✓

Alessandro BUZZI ✓

Davide Giorgio Mario BUZZI LANGHI

Ezio CASTELLI

Lodovico COMO ✓

Gianfranco CUTTICA DI REVIGLIASCO ✓

Vincenzo DEMARTE ✓

Adriano DI SAVERIO ✓

Andrea DI TULLIO ✓

Youness FARAHAT

Luca FERRARIS

Francesco GENTILUOMO ✓

Giulia GIUSTETTO ✓

Maria Teresa GOTTA ✓

Emanuele LOCCI ✓

Cinzia LUMIERA

Diego MALAGRINO ✓

Cristina MAZZONI ✓

Maurizio PELLEGRINO

Fabrizio PRIANO

Mattia ROGGERO ✓

Maria Rita ROSSA ✓

Santina SANTORO ✓

Maurizio SCIAUDONE ✓

Luigi SFIENTI

Valerio VANIN ✓

Alvaro VENTURINO

Rapisardo ANTINUCCI ✓

Elisabetta CAMPESE

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Favorevoli 23, contrari 0, astenuti 0.

La deli— la immediata esecutività approvata."

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Adesso passiamo alla delibera del 12/3/2026, articoli 42 e 114 del Decreto Legislativo numero 267/2000 e successive modificazioni, integrazioni.

Approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2025 dell'Azienda Speciale Multiservizi Costruire Insieme di Alessandria.

La presenta in aula l'Assessora Perrone, a cui do subito la parola.

Prego.

Grazie, Presidente."

Alle ore 18:30, il Moderatore avvia il dibattito sul punto DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 80 DEL 12/3/2026- ARTT. 42 E 114 DEL D. LGS. N.267/2000 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI - APPROVAZIONE DEL BILANCIO DIESERCIZIO AL 31.12.2025 AZIENDA SPECIALE MULTISERVIZI COSTRUIRE INSIEME
DIALESSANDRIA. - Prop. Nr. 66.

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"I rapporti tra l'Azienda Speciale Costruire"

Interviene Assessora Antonella PERRONE:

"Insieme e il Comune di Alessandria sono regolati attraverso, il contratto di servizio in essere tra i due enti, eh, contratto che, ha una valenza triennale, e in particolare quello in essere
va dal 2024 fino al 2026.

Eh, in base al contratto, il Comune affida all'azienda attività di programmazione, di coordinamento, gestione delle attività e valorizzazione tramite musei, mostre, eventi, laboratori
didattici, attività di promozione culturale, artistica, artistica, storica, turistica, attraverso, ecco, i musei Teatro delle Scienze, le sale d'arte, il Palazzo Cutica, e, sarà incluso anche il
futuro museo civico che verrà realizzato nell'ex chiesa San Francesco.

In generale, quindi, l'azienda svolge un'attività di promozione culturale, artistica, musicale, attraverso la gestione di eventi e di— anche di concerti rappresentazioni presso la biblioteca
civica o altri luoghi dedicati, eh, proprio per queste finalità.

l'azienda si occupa anche di svolgere attività ludiche e ricreative per i minori presso i locali Centro Gioco Il Bianconiglio in Spinetta Marengo.

Svolge attività di mediazione interculturale a favore di cittadini stranieri, realizzazione anche di mostre, convegni, di una stagione concertistica.
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Eh, l'azienda gestisce i servizi e, e le attività elencate in maniera programmata e sulla base anche delle risorse disponibili.

Eh, i servizi e le attività che sono oggetto appunto del contratto di servizio costituiscono servizi di pubblico interesse e la titolarità rimane comunque istituzionalmente in capo al
Comune.

L'azienda propone al Comune il piano programma, eh, delle attività, i bilanci preventivi e i conti consuntivi.

E, appunto all'esame di questo, eh, Consiglio Comunale è il conto consuntivo dell'esercizio finanziario 2025.

Eh, ricordo che per lo svolgimento dei servizi e delle attività dell'Azienda Speciale Costruzioni d'Insieme il Comune destina alla copertura dei costi sociali dell'azienda, per tutto il
periodo di vigenza del contratto di servizio, un contributo annuale che viene stabilito dal Consiglio Comunale in sede di approvazione degli atti programmatori di bilancio.

i documenti che sono stati trasmessi all'esame dei consiglieri, riguardano appunto il bilancio consuntivo 2025 con la relazione del presidente del presidente, dottor, Ferrari, e del
direttore dell'azienda speciale, dottor Zaccone, il quale è stato nominato a far data dal 1° marzo 2025.

E nella relazione del presidente è considerato dell'attività che è stata avviata nel 2025 di riorganizzazione del personale dipendente per migliorarne l'efficienza.

Eh, si dà atto che la professionalità del personale ha consentito la realizzazione anche di un numero rilevante di eventi, di iniziative in ogni ambito statutario dell'azienda.

Una gestione quindi positiva di quella che è la gestione dei musei civici, una continuazione di attività di mostre specificamente pensate dall'azienda, presso Sale d'Arte, Palazzo Cutica e
Teatro delle Scienze.

È stata confermata la promozione alla lettura basata sul rapporto con la biblioteca civica, e fondamentali sono anche i servizi sociali costituiti dal centro gioco Il Bianconiglio e dallo
sportello stranieri.

Eh, sappiamo che, alla scadenza della convenzione tra il comune e la provincia per la gestione del Marengo Museum, eh, che appunto scade in data odierna, verrà meno il
funzionamento di questo servizio, che pertanto risulta essere interrotto.

Tuttavia possiamo affermare che l'azienda si trova in una potenziale crescita, quindi con la produzione di eventi a valenza socioculturale, anche turistico, culturale, e quindi manifesta
una accresciuta capacità, cui si aggiunge anche la prospettiva di gestione del nuovo museo civico, ricordando anche la necessità di proseguire poi il progetto di rinascita del teatro
comunale.

Venendo all'esposizione del bilancio del 2025, ecco, si può affermare che il bilancio è in linea con i dati dell'anno precedente, quindi dell'anno 2024, come dimostrato appunto
dall'esposizione dello stato patrimoniale, del conto economico, del bilancio medesimo.

In particolare risulta che il totale dell'attivo dell'Azienda Speciale Costruire Insieme ammonta a 734.000 euro, il valore del passivo ammonta a 237.000 euro di debiti, che sono
assolutamente in linea con quelli dell'anno precedente.

E un fondo rischi di 112.500 euro.

Eh, questo quindi, per differenza rispetto al totale dell'attivo, dà evidenza di un valore del patrimonio dell'azienda Speciale Costruire Insieme pari a 335.000 euro.

Il conto economico, eh, rappresenta quindi i componenti positivi, eh, realizzati nel 2025, che sono anche questi in linea con l'anno 2024.

24 e ammontano complessivamente a 1.261.000 euro, di cui, ecco, i consiglieri ricorderanno che 1.200.000 euro è il trasferimento che effettua annualmente il comune per la copertura
dei costi sociali.

I costi complessivi ammontano a 1.220.000 euro e questo quindi, produce un risultato positivo ante imposte di 41.000 euro e al netto delle imposte pari a 16.274 euro.

La proposta che viene fatta dal consiglio d'amministrazione dell'azienda speciale e che viene appunto anche, confermata come proposta da parte dell'organo esecutivo del Comune di
Alessandria è quella di destinare il risultato positivo di gestione al fondo di riserva.

Grazie.

Dibattito aperto."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Nessuno chiede la parola.

Chiudiamo il dibattito.

Dichiarazioni di voto, c'è qualche collega che vuole pronunciare presentarsi? Mi pare nessuno, allora evito di chiamare in ordine, se no— se qualcuno vuole intervenire me lo dica.

Non ci sono dichiarazioni di voto, quindi mettiamo in votazione la delibera che è stata appena presentata dall'assessora Perone.

Votazione aperta.

Votazione chiusa.

Votanti 24,"

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 18:38 il Presidente mette ai voti la proposta, avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di tipo
"Maggioranza assoluta (50%+1 degli aventi diritto)" con la seguente motivazione: "DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 80 DEL 12/3/2026- ARTT. 42 E 114 DEL D. LGS.
N.267/2000 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI - APPROVAZIONE DEL BILANCIO DIESERCIZIO AL 31.12.2025 AZIENDA SPECIALE MULTISERVIZI
COSTRUIRE INSIEME DIALESSANDRIA. - Prop. Nr. 66".

Il voto, che si chiude alle ore 18:38, con 19 favorevoli, 5 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, ha il seguente esito: Approvato.

Questo il dettaglio dei voti:

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Giorgio Angelo ABONANTE ✓

Massimo ARLENGHI ✓

Marco BAZZONI ✓

Roberto BENZI ✓

Giuseppe BIANCHINI ✓

Alessandro BUZZI ✓

Davide Giorgio Mario BUZZI LANGHI ✓
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Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Ezio CASTELLI

Lodovico COMO ✓

Gianfranco CUTTICA DI REVIGLIASCO

Vincenzo DEMARTE ✓

Adriano DI SAVERIO ✓

Andrea DI TULLIO ✓

Youness FARAHAT

Luca FERRARIS

Francesco GENTILUOMO ✓

Giulia GIUSTETTO ✓

Maria Teresa GOTTA ✓

Emanuele LOCCI ✓

Cinzia LUMIERA

Diego MALAGRINO ✓

Cristina MAZZONI ✓

Maurizio PELLEGRINO

Fabrizio PRIANO

Mattia ROGGERO ✓

Maria Rita ROSSA ✓

Santina SANTORO ✓

Maurizio SCIAUDONE ✓

Luigi SFIENTI

Valerio VANIN ✓

Alvaro VENTURINO

Rapisardo ANTINUCCI ✓

Elisabetta CAMPESE ✓

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"favorevoli 19, contrari 5, astenuti 0.

La delibera approvata."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Passiamo alla delibera che ha come oggetto costituzione servitù

permanente di passaggio sotto servizio cavidotto interrato a favore della società Agopag Spa in via Stortiglione a Spinetta Marengo."

Alle ore 18:39, il Moderatore avvia il dibattito sul punto COSTITUZIONE SERVITÙPERMANENTE DI PASSAGGIOSOTTOSERVIZIO CAVIDOTTOINTERRATO A FAVORE
DELLASOCIETÀ AGOPAG S.P.A. IN VIASTORTIGLIONA A SPINETTAMARENGO (AL) (DELIBERAZIONEDI GIUNTA COMUNALE N. 56 DEL26/02/2026). - Prop. Nr. 46.

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"La presenta l'assessore Mazzoni.

Prego."

Sul punto, prende la parola Assessore Enrico MAZZONI che dichiara:

"Grazie, presidente.

Allora, con questa deliberazione andiamo a costituire una servitù di passaggio che è stata richiesta dalla società Agopag del, del Gruppo Paglieri.

La società in questione ha ottenuto un'autorizzazione alla costruzione di una nuova struttura prefabbricata dietro all'attuale esistente della Paglieri, quindi chiede di potersi collegare
alla, alla cabina elettrica.

E per collegarsi alla cabina elettrica che è dietro la strada della Stortigliona ha necessità di passare sulla Stortigliona, sulla strada Castro Chiglione.

Noi andiamo con questo atto, costituiamo una, una servitù di passaggio che è assoggettabile all'IVA, e c'è una relazione tecnica, c'è tutto.

Il Servizio Patrimonio ha determinato come indennità per la costituzione della servitù permanente 1.100 euro.

Si tratta di un'occupazione di circa 9 metri quadrati di strada.

Di sottostrada, diciamo, eh, perché è di fatto una lunghezza di 20 metri, larga 0,45, profonda 1,40 m, dove passa l'aquedotto.

E una tantum il Gruppo Paglieri ci, ci verserà all'atto della stipula, con tutte le spese a carico della, della società Agopag, 1.100 euro una tanto, se questo consiglio lo vorrà votare.

Insomma, grazie."

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Dibattito aperto."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Nessuno chiede la parola.
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Dibattito chiuso.

Dichiarazioni di voto."

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Non ci sono dichiarazioni di voto, allora mettiamo in votazione la delibera.

Votazione aperta.

Votazione chiusa.

Votanti 21, favorevoli 19,"

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 18:42 il Presidente mette ai voti la proposta, avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di tipo
"Maggioranza assoluta (50%+1 degli aventi diritto)" con la seguente motivazione: "COSTITUZIONE SERVITÙPERMANENTE DI PASSAGGIOSOTTOSERVIZIO
CAVIDOTTOINTERRATO A FAVORE DELLASOCIETÀ AGOPAG S.P.A. IN VIASTORTIGLIONA A SPINETTAMARENGO (AL) (DELIBERAZIONEDI GIUNTA
COMUNALE N. 56 DEL26/02/2026). - Prop. Nr. 46".

Il voto, che si chiude alle ore 18:42, con 19 favorevoli, 0 contrari, 2 astenuti e 0 non votanti, ha il seguente esito: Approvato.

Questo il dettaglio dei voti:

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Giorgio Angelo ABONANTE ✓

Massimo ARLENGHI ✓

Marco BAZZONI ✓

Roberto BENZI ✓

Giuseppe BIANCHINI ✓

Alessandro BUZZI ✓

Davide Giorgio Mario BUZZI LANGHI

Ezio CASTELLI

Lodovico COMO ✓

Gianfranco CUTTICA DI REVIGLIASCO

Vincenzo DEMARTE

Adriano DI SAVERIO ✓

Andrea DI TULLIO ✓

Youness FARAHAT

Luca FERRARIS

Francesco GENTILUOMO ✓

Giulia GIUSTETTO ✓

Maria Teresa GOTTA ✓

Emanuele LOCCI ✓

Cinzia LUMIERA

Diego MALAGRINO ✓

Cristina MAZZONI ✓

Maurizio PELLEGRINO

Fabrizio PRIANO

Mattia ROGGERO

Maria Rita ROSSA ✓

Santina SANTORO ✓

Maurizio SCIAUDONE ✓

Luigi SFIENTI

Valerio VANIN ✓

Alvaro VENTURINO

Rapisardo ANTINUCCI ✓

Elisabetta CAMPESE ✓

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"contrari 0, astenuti 2.

La delibera approvata."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Adesso passiamo alla delibera approvazione convenzione tra il Comune di Alessandria

e il Comune di Solero per la gestione associata di alloggi di edilizia residenziale pubblica ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo"

Alle ore 18:43, il Moderatore avvia il dibattito sul punto APPROVAZIONE CONVENZIONETRA IL COMUNE DI ALESSANDRIAE IL COMUNE DI SOLERO PER LAGESTIONE
ASSOCIATA DI ALLOGGIDI EDILIZIA RESIDENZIALEPUBBLICA, AI SENSI DELL’ART. 30DELD.LGS. 18/08/2000, N. 267. - Prop. Nr. 64.

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:
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"18 agosto 2000, numero 267.

Presente in aula l'assessore Mazzoni, prego."

A questo punto, interviene Assessore Enrico MAZZONI:

"Grazie presidente.

Allora,

con questa deliberazione, allora, nel territorio del Comune di Soliero c'è un immobile che è destinato, come ha detto prima il presidente, a, a residenziale.

Era stato ritenuto idoneo dall'Agenzia in allora, stiamo parlando di molti anni fa, aveva acquisito poi l'ATC, l'Agenzia Territoriale della Casa, e l'aveva, come si dice, eh, ristrutturato.

venne fa— questo poi, in questo caso sono stati realizzati 8 alloggi di edilizia sociale, di cui 4 erano destinati al Comune di Alessandria per edilizia sociale e 4, attraverso una
convenzione in allora firmata, e 4, per il Comune di Solero.

Al— successivamente alla scadenza della gestione, non si è più rinnovata questa, questa convenzione è stata, scaduta addirittura nel 2010.

Si continuò a gestire sempre nello stesso modo E nel senso che Alessandria gestiva i suoi 4 alloggi e Solero gestiva i suoi 4 alloggi.

Oggi si è liberato un alloggio, quindi si è accolto un alloggio di quelli gestiti dal Comune di Alessandria, si è colto l'occasione quindi per rinnovare questa convenzione per altri 20 anni
e continuare in questo modo.

Quindi sostanzialmente, sì, con questa deliberazione approviamo la nuova convenzione che ha una durata di 20 anni fra Quindi convenzione fra il Comune di Solero e di Alessandria
per la gestione associata, ovviamente, di questi 8 alloggi.

e insieme alla deliberazione approva di fatto la convenzione, lo schema di convenzione.

Lo schema di convenzione, come dicevo, ha come oggetto la gestione associata, la ripartizione— riconferma la ripartizione degli alloggi, 4 ad Alessandria e 4 al Comune di Solero.

Sono destinati gli alloggi esclusivamente a edilizia residenziale pubblica a favore dei nuclei che ne hanno in possesso.

Le procedure di assegnazione sono quelle della commissione dell'Agenzia Territoriale della Casa, e, e questa convenzione ha la durata di 20 anni.

Boh, tutto qua.

Quindi, cioè, regolarizziamo nuovamente come era stato fatto ben— ah, 20 anni fa, regolarizziamo nuovamente col rinnovo della convenzione tra i due comuni.

Grazie.

Grazie.

Dibattito aperto."

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Nessuno chiede la parola.

Dibattito chiuso.

Dichiarazioni di voto."

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Non ci sono dichiarazioni di voto, quindi passiamo alla votazione.

Votazione aperta.

Ah, beh.

Votazione— chiusa.

Favorevoli 19,"

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 18:46 il Presidente mette ai voti la proposta, avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di tipo
"Maggioranza assoluta (50%+1 degli aventi diritto)" con la seguente motivazione: "APPROVAZIONE CONVENZIONETRA IL COMUNE DI ALESSANDRIAE IL COMUNE DI
SOLERO PER LAGESTIONE ASSOCIATA DI ALLOGGIDI EDILIZIA RESIDENZIALEPUBBLICA, AI SENSI DELL’ART. 30DELD.LGS. 18/08/2000, N. 267. - Prop. Nr. 64".

Il voto, che si chiude alle ore 18:46, con 19 favorevoli, 0 contrari, 8 astenuti e 0 non votanti, ha il seguente esito: Approvato.

Questo il dettaglio dei voti:

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Giorgio Angelo ABONANTE ✓

Massimo ARLENGHI ✓

Marco BAZZONI ✓

Roberto BENZI ✓

Giuseppe BIANCHINI ✓

Alessandro BUZZI ✓

Davide Giorgio Mario BUZZI LANGHI ✓

Ezio CASTELLI ✓

Lodovico COMO ✓

Gianfranco CUTTICA DI REVIGLIASCO ✓

Vincenzo DEMARTE ✓

Adriano DI SAVERIO ✓
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Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.
Andrea DI TULLIO ✓

Youness FARAHAT

Luca FERRARIS

Francesco GENTILUOMO ✓

Giulia GIUSTETTO ✓

Maria Teresa GOTTA ✓

Emanuele LOCCI ✓

Cinzia LUMIERA

Diego MALAGRINO ✓

Cristina MAZZONI ✓

Maurizio PELLEGRINO

Fabrizio PRIANO

Mattia ROGGERO ✓

Maria Rita ROSSA ✓

Santina SANTORO ✓

Maurizio SCIAUDONE ✓

Luigi SFIENTI ✓

Valerio VANIN ✓

Alvaro VENTURINO

Rapisardo ANTINUCCI ✓

Elisabetta CAMPESE ✓

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"contrari 0, astenuti 8.

la delibera approvata."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"A questo punto affrontiamo come argomento la delibera

che ha oggetto regolamento comunale per l'accesso ai contributi per centri estivi.

La presenta in aula l'assessora Molina.

Prego."

Alle ore 18:47, il Moderatore avvia il dibattito sul punto REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI PER CENTRI ESTIVI. (DELIBERAZIONEDI GIUNTA
N.85 IN DATA24/03/2026). - Prop. Nr. 77.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Sì, grazie Presidente."

Interviene Assessora Angela Irene MOLINA:

"Allora,

io, illustro questo provvedimento al Consiglio, eh, con una grande soddisfazione.

Prima di iniziare volevo ringraziare anche da questa sede, l'ho fatto già in commissione oltre che privatamente, Volevo ringraziare gli uffici perché questo, documento che portiamo oggi
è frutto di un grande lavoro, eh, congiunto, diciamo, con gli uffici e servizi educativi, oltre che anche di, diciamo, una costruzione partecipata con un gruppo di associazioni che ci
hanno seguito passo passo.

Abbiamo fatto proprio la classica progettazione partecipata, quindi devo dire che, eh, questo è il frutto di un lavoro che abbiamo fatto tutti insieme ed è un tentativo da parte di, di
questo, di questa amministrazione comunale di dare un minimo di regole ad un settore che ad oggi non ha mai avuto una vera e propria regolamentazione.

Da un lato giustamente, perché insomma le associazioni sono, libere di organizzare, in totale autonomia le loro attività essendo organizzazioni private, però rimane in capo all'istituzione
comune una sorta quantomeno di responsabilità ed è la responsabilità di garantire la massima qualità del servizio nei confronti delle bambine e dei bambini che risiedono sul territorio
di Alessandria.

Noi questa responsabilità fragilità la sentiamo molto forte e la sentiamo forte quando soprattutto nel periodo estivo riceviamo, il sindaco stesso, gli uffici, riceviamo famiglie
preoccupate, perché il periodo estivo, come sappiamo, quando finisce, diciamo, la scuola e l'assistenza in particolare di bambine e bambini in condizioni di fragilità, ecco, per molte
famiglie il carico della gestione di questi bambini e bambini diventa molto problematico.

Quindi sicuramente in capo a noi resta questo— sentivamo forte, ecco, questo onere di, dare alcune linee guida.

E così abbiamo fatto questo regolamento, molto semplice, però ci porterà, crediamo che ci porterà ad alzare il livello di qualità del servizio erogato sul territorio.

E lo facciamo attraverso l'unico strumento che ad oggi abbiamo, cioè la possibilità di aiutare questi centri con un fondo.

Un fondo che ci arriva dal Ministero, un fondo ministeriale stanziato proprio con queste finalità, e che fino ad oggi, dal 2000— un fondo che è stato istituito nel 2021, e dal 2021
veniva erogato a pioggia sulla base di una rendicontazione finale che le associazioni facevano.

Quindi tante domande arrivavano, il fondo faceva X diviso le teste e veniva distribuito a pioggia senza un criterio vero e proprio.

Noi abbiamo invece lavorato per far sì che ci siano criteri che aumentino la qualità, ma soprattutto per aiutare i centri ad organizzare un servizio a misura di bambine e bambini, con
situazioni di fragilità socioeconomica o con bambine e bambini con disabilità.

Quindi alla fine, grazie a questo regolamento, noi avremo la possibilità di, eh, pubblicare sul nostro sito un elenco di centri estivi accreditati e saranno quei centri che hanno— che
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avranno voluto impegnarsi un po' di più in un progetto educativo oltre ma appunto ad organizzare le attività di animazione, ma anche con un progetto educativo il più possibile
inclusivo.

lo faremo insieme, eh, è il primo anno, quindi, eh, ovviamente come, come sempre le, insomma, diciamo che è, è un primo tentativo che potrà essere migliorato.

A fine estate sicuramente, come ho già potuto dire alle associazioni, ci rivedremo per fare un bilancio tutti insieme, capire com'è andata.

Però io credo che, quantomeno questo tentativo, ah, andava fatto.

E, e mi pare di capire, nonostante ho avuto modo appunto di, di così colloquiare con alcune associazioni, a parte un po' di timori comprensibili, perché quando si cambia, la paura è
legittima, però mi pare di capire che ci sia la volontà da parte di alcune associazioni, molte associazioni, di impegnarsi per fare qualcosa di più e qualcosa di meglio per il nostro per il
nostro territorio.

diciamo che dopo l'approvazione e la, e la fase regolamentare di pubblicazione sull'albo pretorio, eh, pubblicheremo poi la manifestazione di interesse.

Quindi l'iter sarà lungo, ma cercheremo di, abbreviare i tempi per fare in modo che già da quest'estate possa essere attuativo.

Grazie.

Dibattito aperto."

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Notato il collega Di Tullio, ne fa coltà.

Prego.

grazie presidente,"

Sul punto, prende la parola Consigliere Andrea DI TULLIO che dichiara:

"grazie all'assessore Molina.

Non so, eh, grazie a tutti l'ufficio dei servizi educativi che hanno lavorato ininterrottamente e non hanno solo questo da pensare durante l'anno, quindi stanno correndo coi tempi perché
l'estate è già domani, non solo per una questione di temperature.

Quindi veramente ringrazio per il lavoro svolto e soprattutto non voglio ripetermi visto che è stata più che esaustiva, Assessora, sul fatto che finalmente— non uso un altro termine—
finalmente questa amministrazione prova a mettere un'attenzione in più, soprattutto sul periodo estivo, dove, non è nient'altro che un, una continuazione, un appendice di quello che poi
si fa durante l'anno.

Dove un sacco di famiglie, sia per motivi socioeconomici ma anche per problemi di unicità, soprattutto quando vivono una diversità in casa, sono in grossa difficoltà.

So che all'interno di questo, eh, di, di questa concertazione, di questo regolamento, è stata anche importante la figura del Cissaca, soprattutto per individuare poi quelle, linee guida nel
quale poi diventa difficile muoversi.

Eh, so per vie dirette che quasi tutti i referenti responsabili al momento di tutti i centri estivi territoriali che hanno sempre chiesto, ah, l'autorizzazione al comune, hanno, nonostante un
po' di perplessità iniziale, hanno accolto il, con entusiasmo soprattutto perché va a riconoscere un lavoro che ad oggi continuavano a fare in base alle specializzazioni di ognuno,
quindi dal centro estivo sportivo al centro estivo, natatorio, al centro estivo praticamente che era specializzato in altre attività ludiche, quindi veniva riconosciuto magari lo sforzo nel
trovare operatori qualificati, trovare uno spazio sempre più accessibile, insomma, va a ufficializzare quello che fino adesso— no, addirittura adesso verrà riconosciuto se qualcuno farà
uno sforzo in più, soprattutto per la riconoscenza adesso di politiche legate al verde, legate all'educazione alimentare, legata a— l'educazione che sarà sempre più forte, ovvero quella
dell'inclusione.

Anche se ultimamente bisogna stare attenti un po' alla— alle parole che si usano, nel senso, perché, addirittura per gli esperti nel settore adesso parlare di inclusione diventa quasi una
forzatura, perché bisognerebbe pensare— anzi, se nel mondo ideale, in teoria, non dovremmo porci il problema, perché vuol dire che la, la città è pronta ad accogliere a prescindere da
qualsivoglia diversità ci sia.

E quindi ribaltare un po' questo concetto.

E quindi grazie, e soprattutto che sia un inizio.

Tutto è migliorabile, sono sicuro che poi dopo la prima esperienza, si cercherà di migliorarlo ancora.

Come ho ascoltato dalle sue parole nell'incontro fatto con i referenti, proprio per avere un report poi, per cercare di, aggiustare, come si suol dire, le cose in corsa.

E non solo, ci sarà anche una parte di report da parte delle famiglie sulla soddisfazione, e questo credo che sia anche un'ottica importante, anche manageriale, cioè nel senso Eh, una
volta c'erano i centri estivi comunali, quindi organizzati, fatti in determinato territorio, con un'attenzione soprattutto sul discorso del sostegno economico.

Per varie vicissitudini non c'è più una gestione diretta, ma credo che questa sia forse ancora meglio, nel senso che il comune tiene la sua parte di regia e si riesca veramente a entrare, a
aprire questa rete, perché io credo che se ogni struttura aumenta l'attenzione sul proprio territorio, riesce— riusciamo a dare sempre di più un'offerta inclusiva, un'offerta adatta a tutti.

Quindi se c'è un po', la possibilità di poter scegliere, poi ognuno sceglierà, qual è il posto migliore per la propria unicità, che non deve essere assolutamente condizionata.

Grazie e buon lavoro a tutti.

Grazie.

Siamo sempre in fase di dibattito."

Alle ore 18:57, lascia la seduta Assessore Giovanni IVALDI.

Alle ore 18:57, si unisce alla seduta Assessore Giovanni IVALDI.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Non abbiamo altre richieste di intervento.

Dibattito chiuso.

Dichiarazioni di voto? Qualche"

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:
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"collega vuole prenotarsi? Non ci sono dichiarazioni di voto, quindi mettiamo

in votazione la delibera Regolamento Comunale per l'accesso ai contributi per i centri estivi.

Votazione aperta.

Votazione— ah, beh.

Votazione chiusa.

Votanti"

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 18:59 il Presidente mette ai voti la proposta, avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di tipo
"Maggioranza assoluta (50%+1 degli aventi diritto)" con la seguente motivazione: "REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI PER CENTRI ESTIVI.
(DELIBERAZIONEDI GIUNTA N.85 IN DATA24/03/2026). - Prop. Nr. 77".

Il voto, che si chiude alle ore 18:59, con 18 favorevoli, 0 contrari, 7 astenuti e 0 non votanti, ha il seguente esito: Approvato.

Questo il dettaglio dei voti:

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Giorgio Angelo ABONANTE ✓

Massimo ARLENGHI ✓

Marco BAZZONI ✓

Roberto BENZI ✓

Giuseppe BIANCHINI ✓

Alessandro BUZZI ✓

Davide Giorgio Mario BUZZI LANGHI ✓

Ezio CASTELLI ✓

Lodovico COMO ✓

Gianfranco CUTTICA DI REVIGLIASCO ✓

Vincenzo DEMARTE ✓

Adriano DI SAVERIO ✓

Andrea DI TULLIO ✓

Youness FARAHAT

Luca FERRARIS

Francesco GENTILUOMO ✓

Giulia GIUSTETTO ✓

Maria Teresa GOTTA ✓

Emanuele LOCCI ✓

Cinzia LUMIERA

Diego MALAGRINO ✓

Cristina MAZZONI ✓

Maurizio PELLEGRINO

Fabrizio PRIANO

Mattia ROGGERO ✓

Maria Rita ROSSA ✓

Santina SANTORO ✓

Maurizio SCIAUDONE ✓

Luigi SFIENTI

Valerio VANIN ✓

Alvaro VENTURINO

Rapisardo ANTINUCCI

Elisabetta CAMPESE ✓

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"25, favorevoli 18, contrari 0, astenuti 7.

La delibera è approvata.

Ah, ah, beh.

di solito sui regolamenti non mettiamo"

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"in votazione l'immediata esecutività,

però do la parola un attimo al segretario, prego."

Sul punto, prende la parola Segretario Lucia PEPE che dichiara:

"Allora, è stata chiesta l'immediata esecutività su questa delibera.

Allora, eh, il problema è questo: il 134 non lo vieta.
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In teoria è possibile, ma praticamente il regolamento non sortisce effetti perché è un atto generale, se non dopo la pubblicazione completata all'Albo Pretorio.

Quindi, in sintesi, noi potremmo anche votarla, ma non serve a granché perché comunque non— il regolamento produce effetti dopo la conclusione della pubblicazione all'Albo.

Quindi forse procediamo a non votarla, come abbiamo sempre fatto."

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Se siamo tutti d'accordo, va bene, andiamo avanti.

Passiamo alla delibera successiva: integrazione articolo 26 del regolamento dei nidi di infanzia comunali approvato con"

Alle ore 19:01, il Moderatore avvia il dibattito sul punto INTEGRAZIONE ART 26 DEL REGOLAMENTO DEI NIDI D’INFANZIA COMUNALI APPROVATO CON D.C.C. N.37 DEL
17.03.2025 (DELIBERAZIONE DIGIUNTA N. 86 IN DATA24/03/2026). - Prop. Nr. 76.

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"DCC numero 37 del 17/3/2025.

La presenti in aula l'assessora Molina? Prego, ne ha facoltà.

Grazie, presidente."

Sul punto, prende la parola Assessora Angela Irene MOLINA che dichiara:

"Allora,

con questa delibera andiamo ad incidere anche qui su un settore che, mi è particolarmente caro e su cui, eh, in questi, in questi ne abbiamo lavorato molto, moltissimo.

devo dire che è uno dei risultati di cui andiamo più fieri come amministrazione.

E lo racconto con i numeri, con questi numeri, perché con questi numeri insomma è semplice capire.

Eh, grazie al fondo potenziamento che noi, eh, di cui beneficiamo come comune dal 2022 al 2026, abbiamo incrementato l'offerta educativa di posti, sul territorio comunale per posti per
asilo nido sul territorio comunale di 123 posti.

Quindi dal, in, dal 2022 al 2026 sono 123 i posti in totale incrementati rispetto all'offerta con cui il territorio alessandrino si presentava prima del 2022.

Un risultato straordinario che è vero che è stato reso possibile da un fondo dedicato, ma i fondi vanno vanno, eh, intanto intercettati e poi vanno, vanno gestiti.

Quindi i fondi vanno gestiti, gli obiettivi vanno raggiunti.

E quindi anche qui un ringraziamento è doveroso, insomma, agli uffici, ma poi diciamo più di tutto la volontà di questa amministrazione di incidere su questo settore che è strategico per
la nostra comunità.

Noi vogliamo, eh, aiutare le famiglie, eh, alessandrine, eh, ad avere più posti, quindi, ah, In questo modo aiutiamo non solo— aiutiamo il nucleo familiare, aiutiamo le donne a tornare al
lavoro prima, potenziamo, eh, l'empowerment femminile.

Insomma, sappiamo quanto l'offerta di asili nido per un comune del, delle nostre dimensioni e nella nostra città quanto sia fondamentale.

Con questo potenziamento quindi noi abbiamo già l'anno scorso modificato totalmente il regolamento che gestisce l'accesso, all'asilo nido.

Anche qui un regolamento che non veniva modificato da 9 anni e lo abbiamo modificato l'anno scorso integralmente, rivedendolo integralmente e aggiornando le modalità di accesso a
quelle che sono le condizioni attuali delle famiglie alessandrine, che sono molto diverse da quelle di 10 anni fa.

Quindi abbiamo, siamo andati incontro, diciamo, alle esigenze, eh, delle famiglie alessandrine.

Questa, con questa modifica andiamo a, diciamo interveniamo solo su un articolo di quel regolamento, in particolare l'articolo 26 della riserva posti.

Lo modifichiamo perché, per— proprio perché sta cambiando e quindi si sta ampliando ancora di più questa offerta di posti grazie al potenziamento.

Noi nell'anno scolastico 26-27 inaugureremo due nuove strutture, costruite con fondi PNRR, completamente nuove.

E quindi alla riserva po— ai casi particolari di riserva posti posti a cui avevamo pensato l'anno scorso ed è— che erano soltanto praticamente quelli riservati ai casi, eh, speciali,
segnalati dai servizi sociali, noi andiamo ad aggiungere una casistica di riserva posti, che è, diciamo, determinata dalle convenzioni che questa amministrazione può, attivare con enti
territoriali, enti pubblici, istituzioni o anche soggetti privati, aziende del territorio.

ecco, questa è una possibilità, uno strumento in più che— di cui ci dotiamo come amministrazione, eh, sempre, come vi dicevo prima, per andare incontro a quelle che sono le esigenze
moderne e attuali delle famiglie.

Tantissime famiglie alessandrine lavorano in aziende del nostro territorio, quindi sono cittadine, cittadine, eh, alessandrine che lavorano, che sono dipendenti di quelle aziende, che
quindi possono beneficiare di un servizio aggiuntivo.

Eh, un servizio che questa amministrazione dà alle famiglie e alle aziende allo stesso tempo.

Il dettaglio dell'articolo— noi non abbiamo previsto quanti posti, diciamo non abbiamo pensato ad una cifra fissa ma ad una percentuale massima che abbiamo individuato nell'8% della
capienza complessiva dei nidi di infanzia comunale determinata annualmente dall'amministrazione ovviamente.

Quindi l'amministrazione, nell'ambito della sua programmazione annuale, può determinare quale sia anno per anno la, riserva di posti da, da assegnare.

E, e ovviamente, questa, questa riserva verrà poi esplicitata con un documento che si chiama— che sarà una convenzione vera e propria che verrà fatta con l'ente territoriale, con
l'amministrazione pubblica o o con l'azienda privata, quindi nella convenzione verrà poi specificato l'oggetto e, e le condizioni particolari di convenzione.

ecco, ci è sembrato anche qui, anche con questo passo, eh, ci è sembrato di continuare, ci sembra, siamo convinti di continuare ad andare incontro, ah, alle esigenze delle famiglie e di
migliorare l'offerta formativa ed educativa, eh, per la nostra città.

Grazie, grazie.

Dibattito aperto."

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:
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"Si è prenotata la collega Giustetto della facoltà, prego.

Grazie, Presidente.

Ma molte cose le ha dette"

Interviene quindi Consigliera Giulia GIUSTETTO:

"l'assessora, l'assessora Molina, quindi io, probabilmente dirò delle cose, forse delle ripetizioni, e perdonatemi anche per la banalità del ragionamento, ma riprendo anche la riflessione
che è stata fatta in commissione.

Nella stessa commissione abbiamo infatti approvato entrambe le delibere, questa in discussione, quella precedentemente approvata, e, ho deciso di fare un unico intervento questa
seconda perché entrambi riguardano i servizi rivolti all'infanzia e alle famiglie, dunque sono anche strettamente connessi in un certo senso perché riguardano, sebbene in ambiti diversi,
eh, dei servizi, eh, che integrano, diciamo così, gli aspetti del welfare, eh, proprio nei confronti dei, dei bambini, delle famiglie e i servizi educativi.

Mm, questo è un primo elemento fondamentale.

Eh, negli asili, nei centri estivi sono parcheggi? Eh, non credo che si possa utilizzare questo termine anche anche se ogni tanto viene applicato il baby parking eccetera, perché, eh, noiEh, negli asili, nei centri estivi sono parcheggi? Eh, non credo che si possa utilizzare questo termine anche anche se ogni tanto viene applicato il baby parking eccetera, perché, eh, noi
riteniamo, e credo di, di poterlo sottolineare, in questa sede, che questi non siano spazi, come anche le altre scuole a tutti i livelli, eh, sono spazi semplicemente per portare i bambini in
attesa che, insomma, sia finito l'orario di lavoro, ma sono spazi educativi.

Lo era anche la mensa, aveva un valore educativo.

Ogni spazio all'interno della scuola, anche per, per gli asili nido, e anche nel periodo estivo quando le scuole sono sospese ma esistono delle altre forme, eh, appunto per, utilizzare in
maniera proficua quelle ore anche per i bambini.

Ecco, non sono parcheggi, non sono spazi riempitivi così, sono progetti educativi e che quindi è giusto che abbiano una loro dignità anche attraverso l'adeguamento di norme e
regolamenti, eh, che o non erano, o non erano più attuali, oppure proprio non c'erano.

Questo ha consentito, per quanto riguarda per esempio i centri civici, di mettere ordine anche in una materia che se non era regolamentata poteva portare necessariamente a anche
delle, delle ingiustizie, delle mancanze che non erano volute ma che erano la conseguenza dell'assenza di alcuni provvedimenti, ma soprattutto entrambe le delibere in particolare in
particolare questa, integrano anche un altro aspetto fondamentale, oltre a quello del tempo, del tempo educativo, e oltre a quello del welfare e anche dell'integrazione delle donne sul
posto di lavoro, soprattutto dopo la maternità, anche quegli strumenti di partecipazione di cui si, di cui si parla tanto, ma sulla base dei quali noi abbiamo fondato una grossa parte del
programma di mandato e che poi è divenuto, insomma, è stato applicato all'interno di ogni decisione.

La partecipazione si intende coinvolgere quei soggetti, anche i privati, quindi le associazioni e le aziende del territorio, e non un ascolto generico, inteso così, ah, per parlarne ma non
per applicare, insomma.

È inteso proprio nella partecipazione delle decisioni attraverso delle progettualità continue, esattamente come questa.

Eh, è giusto che se ci sono cittadine e cittadini, lavoratori, lavoratrici sul nostro territorio, hanno anche una controparte, o meglio, sì, una controparte possiamo, possiamo definirla, che
è quella del datore e dell'impresa, magari privata, con la quale lavori.

Ed è giusto che siano integrati all'interno di questo percorso insieme, perché entrambi sono sono, come dire, partecipano insieme con l'ente pubblico e l'ente di governo a costruire quel
welfare che serve ai bambini e alle famiglie.

Non sono visioni separate, sono due lati dello stesso— due lati appunto della stessa moneta, sono— si integrano e sono fondamentali insieme.

Quindi ci tenevo anche a sottolineare l'aspetto partecipativo perché è importante.

Per quanto riguarda invece gli aspetti di welfare più, insomma, sociali, ne ha parlata— ne ha parlato l'assessore poco fa, ne ha parlato anche in commissione.

E ovviamente sono servizi che si rivolgono non solamente ai bambini ma alle loro famiglie.

E quindi credo che sia importante l'approvazione di questo, di questa delibera esattamente come la precedente.

Grazie.

Grazie.

Ci sono"

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"altre richieste di intervento? Nessuno chiede la parola.

Dibattito chiuso.

L'assessore intende replicare? No dichiarazioni di voto, se qualche collega vuole prenotarsi.

Non ci sono— richieste in dichiarazioni di voto, quindi mettiamo in votazione la delibera che ha come oggetto integrazione articolo 26 del regolamento dei nidi di infanzia comunali,
approvato con delibera numero 37/17/3/2025.

Votazione aperta.

Votazione chiusa.

Votanti 25,"

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 19:12 il Presidente mette ai voti la proposta, avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di tipo
"Maggioranza assoluta (50%+1 degli aventi diritto)" con la seguente motivazione: "INTEGRAZIONE ART 26 DEL REGOLAMENTO DEI NIDI D’INFANZIA COMUNALI
APPROVATO CON D.C.C. N.37 DEL 17.03.2025 (DELIBERAZIONE DIGIUNTA N. 86 IN DATA24/03/2026). - Prop. Nr. 76".

Il voto, che si chiude alle ore 19:12, con 23 favorevoli, 0 contrari, 2 astenuti e 0 non votanti, ha il seguente esito: Approvato.

Questo il dettaglio dei voti:

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Giorgio Angelo ABONANTE ✓

Massimo ARLENGHI ✓

Marco BAZZONI ✓
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Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Roberto BENZI ✓

Giuseppe BIANCHINI ✓

Alessandro BUZZI ✓

Davide Giorgio Mario BUZZI LANGHI ✓

Ezio CASTELLI ✓

Lodovico COMO ✓

Gianfranco CUTTICA DI REVIGLIASCO ✓

Vincenzo DEMARTE ✓

Adriano DI SAVERIO ✓

Andrea DI TULLIO ✓

Youness FARAHAT

Luca FERRARIS

Francesco GENTILUOMO ✓

Giulia GIUSTETTO ✓

Maria Teresa GOTTA ✓

Emanuele LOCCI ✓

Cinzia LUMIERA

Diego MALAGRINO ✓

Cristina MAZZONI ✓

Maurizio PELLEGRINO

Fabrizio PRIANO

Mattia ROGGERO ✓

Maria Rita ROSSA ✓

Santina SANTORO ✓

Maurizio SCIAUDONE

Luigi SFIENTI

Valerio VANIN ✓

Alvaro VENTURINO

Rapisardo ANTINUCCI ✓

Elisabetta CAMPESE ✓

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"favorevoli 23, contrari 0, astenuti 2.

La delibera è approvata.

Passiamo alla delibera che ha come oggetto individuazione delle zone non metanizzate del territorio comunale aventi diritto ad usufruire"

Alle ore 19:13, il Moderatore avvia il dibattito sul punto INDIVIDUAZIONE DELLE ZONENON METANIZZATE DELTERRITORIO COMUNALE, AVENTI DIRITTO AD
USUFRUIRE DELLA RIDUZIONE DEL COSTO DEL COMBUSTIBILE UTILIZZATO PER IL RISCALDAMENTO - AGGIORNAMENTO PLANIMETRIA.
(DELIBERAZIONE DELLA GIUNTACOMUNALE N. 82 DEL 19.3.2026). - Prop. Nr. 79.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"della riduzione del costo del combustibile utilizzato per il riscaldamento, aggiornamento planimetria.

La presenta— l'assessore Coloris non è presente, la presenta l'assessore Mazzoni.

Prego."

Interviene Assessore Enrico MAZZONI:

"Sì,

allora, sì, è la delibera che prendiamo tutti gli anni.

Per consentire lo sgravio fiscale sul prezzo di acquisto dei combustibili utilizzati per il riscaldamento, è applicabile agli immobili situati fuori dal centro abitato.

Sostanzialmente consentiamo— consentendo fiato, hai ragione— ah, consentiamo ovviamente fuori diciamo, dall'ambito urbano e a distanza di 50 metri dalla presa del metano, di,
acquisire il gas o il gasolio per riscaldamento con uno sgravio fiscale nelle zone metanizzate, ma nelle case che sono a una distanza dalla presa di 50 metri.

Un provvedimento che prendiamo tutti gli anni e che quindi— però se poi ci sono degli estendimenti Evidente che cambia la, la cartografia che voi vedete, è allegata alle deliberazioni.

Mi pare che non sia cambiata rispetto all'anno scorso, però in ogni caso è una delibera che noi dobbiamo prendere.

E quindi, come si dice, con questa deliberazione sostanzialmente cosa— ah, stabiliamo lo sgravio fiscale, che la suddetta agevolazione applicabile agli immobili il cui fine di proprietà è
posto più di 50 metri dall'ultimo punto disponibile per l'allacciamento alla rete di distribuzione del gas, di stabilire che le proprietà immobiliari il cui confine ricade all'interno della
fascia di 50 metri di cui al punto precedente non hanno diritto di usufruire.

Se tu sei più vicino di 50 metri, devi collegare in qualche maniera, se vuoi, perché non hai diritto allo scafo.

Eh, è una cartografia che facciamo tutti gli anni ed è una delibera che prendiamo tutti gli anni.

Boh, grazie.

Dibattito aperto."
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Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Non ci sono richieste interventi.

Dibattito chiuso.

Dichiarazione di voto.

Nessuno chiede la parola neanche in dichiarazione di voto.

Mettiamo in votazione la delibera.

Votazione aperta.

Votazione.

Chiusa.

Votanti 26, favorevoli"

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 19:16 il Presidente mette ai voti la proposta, avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di tipo
"Maggioranza assoluta (50%+1 degli aventi diritto)" con la seguente motivazione: "INDIVIDUAZIONE DELLE ZONENON METANIZZATE DELTERRITORIO COMUNALE,
AVENTI DIRITTO AD USUFRUIRE DELLA RIDUZIONE DEL COSTO DEL COMBUSTIBILE UTILIZZATO PER IL RISCALDAMENTO - AGGIORNAMENTO
PLANIMETRIA. (DELIBERAZIONE DELLA GIUNTACOMUNALE N. 82 DEL 19.3.2026). - Prop. Nr. 79".

Il voto, che si chiude alle ore 19:16, con 19 favorevoli, 0 contrari, 7 astenuti e 0 non votanti, ha il seguente esito: Approvato.

Questo il dettaglio dei voti:

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Giorgio Angelo ABONANTE ✓

Massimo ARLENGHI ✓

Marco BAZZONI ✓

Roberto BENZI ✓

Giuseppe BIANCHINI ✓

Alessandro BUZZI ✓

Davide Giorgio Mario BUZZI LANGHI ✓

Ezio CASTELLI ✓

Lodovico COMO ✓

Gianfranco CUTTICA DI REVIGLIASCO ✓

Vincenzo DEMARTE ✓

Adriano DI SAVERIO ✓

Andrea DI TULLIO ✓

Youness FARAHAT

Luca FERRARIS

Francesco GENTILUOMO ✓

Giulia GIUSTETTO ✓

Maria Teresa GOTTA ✓

Emanuele LOCCI ✓

Cinzia LUMIERA

Diego MALAGRINO ✓

Cristina MAZZONI ✓

Maurizio PELLEGRINO

Fabrizio PRIANO

Mattia ROGGERO ✓

Maria Rita ROSSA ✓

Santina SANTORO ✓

Maurizio SCIAUDONE ✓

Luigi SFIENTI

Valerio VANIN ✓

Alvaro VENTURINO

Rapisardo ANTINUCCI ✓

Elisabetta CAMPESE ✓

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"19, contrari 0, astenuti 7.

La delibera approvata."

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"A questo punto, come avevamo stabilito in conferenza dei presidenti, potremmo ritornare

alle, interpellanze.
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Visto che qualche presentatore nel frattempo è giunto in aula, e poi se c'è ancora tempo vediamo qualche mozione con l'obiettivo di chiudere i lavori intorno alle 20:20 e 15.

Allora, interpellanza Schaudone del vicepresidente Schaudone sul recupero e valorizzazione della lapide dedicata all'ispettore di polizia Giovanni Polla, caduto nel 1866, e
valorizzazione della memoria storica cittadina.

Risponde l'assessore Mazzoni.

Prego, Vicepresidente Ciaudone."

Alle ore 19:17, il Moderatore avvia il dibattito sul punto INTERPELLANZA N. 74 RECUPERO E VALORIZZAZIONE DELLA LAPIDE DEDICATA ALL’ISPETTORE DI POLIZIA
GIOVANNI BOLLA, CADUTO NEL 1866, E VALORIZZAZIONE DELLA MEMORIA STORICA CITTADINA. - Prop. Nr. 282.

Interviene quindi Consigliere Maurizio SCIAUDONE:

"Grazie, presidente.

Questo, questa mia interpellanza nasce da una richiesta presentata dalle Associazioni degli Ispettori e Periti Tecnici e Dirigenti della Polizia di Stato.

Allora, si parla di recupero e valorizzazione della lapide dedicata all'ispettore di polizia Giovanni Bulla, caduto nel 1866, e valorizzazione della memoria storica cittadina.

Premesso che l'Associazione degli Ispettori, Periti e Dirigenti Direttivi della Polizia di Stato Sezione Provinciale di Alessandria ha segnalato già in data 14 febbraio 2023 con nota
formale la necessità di un intervento urgente di manutenzione e valorizzazione della lapide commemorativa dedicata all'Ispettore di Polizia Giovanni Pulla, collegata— collocata presso
il cimitero cittadino di Alessandria.

La lapide risalente al 1867 fu realizzata a perpetua memoria, memoria di un servitore dello Stato caduto durante i moti palermitani a settembre del 1866, come testimoniano
nell'iscrizione che ne ricorda il sacrificio e il valore civile.

La stessa ANAI segnala che la lapide risulta oggi quasi illeggibile a causa del tempo e delle imperature necessarie, necessarie di un intervento di restauro.

Lavoro, pulitura e protezione, al fine di garantirne la conservazione e la leggibilità.

La medesima nota sottolinea inoltre l'opportunità di considerare tale intervento come parte di un più ampio percorso di tutela del patrimonio storico e monumentale legato alle memorie
delle forze dell'ordine e dei servitori dello Stato, nonché di scoperta della storia cittadina di Alessandria.

Considerato che la lapide in questione, dedicata a un ispettore di polizia caduto per servire la legalità e l'unità nazionale, rappresenta una testimonianza storica rilevante, come valore
sia civile che morale, oltre che culturale, la conservazione, la valorizzazione di tali monumenti contribuisce al rafforzamento del senso di appartenenza alla comunità e alla trasmissione
della memoria storica alle nuove generazioni.

La SESANI ha evidenziato la disponibilità di— a collaborare con l'amministrazione comunale per la valorizzazione del sito, per una cerimonia commemorativa ufficiale, ritenendo che il
sacrificio dell'Ispettore Bolla non debba essere dimenticato.

La lapide— vado a leggere ciò che recita: All'avvocato Giovanni Polla, ispettore di questura, operoso, liberale, incorruttibile, sofferse persecuzione dai tristi— nei maledetti prodomi
della reazione palermitana.

La mattina del 16 settembre 1866, a Monreale, nell'imperterrito esercizio di sua missione, per mani assassine periva gli amici nel nome dell'unità italiana, per culto virtù cittadina, nel
cimitero di Alessandria, ove nacque questa lapide, perpetua in memoria, il 16 aprile del 1867.

Qui, a seguito di tutto ciò, si interpella se l'amministrazione comunale, a conoscenza della segnalazione dell'ANIP Italia Sicura relativa allo stato di degrado della lapide, che fu una
richiesta presentata già il 14 febbraio del 2023, Se sia intenzione dell'amministrazione procedere direttamente, in collaborazione con l'associazione, istituzioni interessate alla
manutenzione, al restauro conservativo della lapide, anche mediante la posizione di materiale protettivo e lavare— pulitura delle iscrizioni.

Se l'amministrazione intende valutare la possibilità di organizzare, in accordo con la Questura e le altre associazioni di categoria, una cerimonia pubblica di commemorazione del
sacrificio degli ispettori, quale gesto di riconoscenza verso chi ha servito lo Stato e la città? E se in generale il Comune intende promuovere un censimento e un programma di tutela
delle lapidi e monumenti storici presenti nei cimiteri e negli spazi pubblici cittadini, con particolare attenzione a quelli legati alle forze dell'ordine caduti per la patria? Grazie.

Grazie.

Prego, Assessore Mazzoni."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Quello che lei"

Interviene Assessore Enrico MAZZONI:

"ha dichiarato, eh,

del, dell'ispettore Bolle, però c'è da dire una cosa.

Bolle, sì.

C'è da dire che in realtà la lapide di, dell'ispettore che esattamente morto nel 1866 per i moti di Palermo, via discorrendo, accanto alla lapide dell'ispettore ce ne sono altre due.

Che sono quella di Manfredi Vincenzo, morto nel 1868, zappatore della Compagnia del Genio.

Io non so cosa significa, ma certamente era un militare anche questo, e morì annegato nel, nel Tannaro, come si dice, per salvare due che stavano annegando.

Poi alla fine è morto lui, insomma, non so gli altri due perché lì la lapide non lo dice.

E poi un certo Sbiglio Pietro, di anni '50, che adesso stiamo facendo la ricerca storica, perché c'è solo Sbiglio Pietro, anni '50, nato— no, morto il 22 aprile del '34.

Eh, no, questo per dire che certamente c'è un interesse sulle questioni che lei ha sollevato.

Noi procederemo, perché vedo che c'è molto interesse sulle, sulle lapidi e sulle tombe storiche all'interno del nostro, del nostro, diciamo, Cimitero.

E devo dire che io la lettera del, dell'ANIP non ce l'ho, non l'ho trovata, ma è venuta nel momento tragico della— dico tragico per la gestione che avevano i cimiteri, insomma, di quella
società che fra le altre cose è anche fallita ormai.

E quindi sarà andata persa, io quella lì non l'ho trovata, ma credo che sia corretto attraverso il meccanismo della richiesta che dobbiamo fare, le sovrintendenze e tutto, fare un
ragionamento di restauro e di farlo, il restauro di tutte e tre, in sostanza, perché sarebbe ingiusto restaurarne una e non le altre due.

E promuovendo ovviamente una, come si dice, una valorizzazione complessiva di tutte le tombe che sono all'interno— le tombe storiche soprattutto che sono all'interno del nostro
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cimitero.

Quindi Direi che accolgo in maniera favorevole la richiesta e procederemo in quel senso.

Grazie.

Prego, Vicepresidente Ciaudone."

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"La ringrazio, Assessore, sì, per l'interessamento."

A questo punto, interviene Consigliere Maurizio SCIAUDONE:

"Anche ci siamo confrontati, quindi sono lieto che possiamo andare avanti su questo percorso.

Grazie, grazie.

A questo punto passiamo all'interpellanza"

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"sempre del collega Ciaudone: rimborso per manifestazione del compendio dei denominato Cittadella anno 2025?"

Alle ore 19:25, il Moderatore avvia il dibattito sul punto INTERPELLANZA N. 3 - RIMBORSO PER MANIFESTAZIONE NEL COMPENDIO DENOMINATO CITTADELLA ANNO
2025. - Prop. Nr. 8.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Risponde il signor sindaco, prego.

Grazie, grazie presidente."

Sul punto, prende la parola Consigliere Maurizio SCIAUDONE che dichiara:

"Chiedevo

il rimborso per le manifestazioni nel compendio denominato Cittadella anno 2025, che dal, dal disciplinare per la custodia del compendio denominato Cittadella stipulato tra il Comune
di Alessandria, la Soprintendenza archeologica Belle Arti e Paesaggio, in data 6 agosto 2025, che all'articolo 2, manifestazioni, attività stabili ed eventi per la valorizzazione della
cittadella, capoverso sesto, descrive minuziosamente quanto dovuto dagli organizzatori degli eventi alla città di Alessandria per le utenze e alla sovrintendenza per le opere di
manutenzione alla cittadella.

Con la presente chiedo, signor Sindaco, eh, o l'assessore competente, di conoscere quali sono gli importi che sono stati corrisposti dall'evento denominato Alecomics, svolto in data 6 e 7
settembre nel Compendio, e che prevedeva un biglietto di ingresso.

Perché nell'accordo che era allegato alla delibera in cui veniva dato ciò, parla testualmente, lo ripeto, Allora, eventuali manifestazioni o eventi organizzati o promossi da terzi dovranno
essere corrisposti alla sovrintendenza per il tramite del Comune di Alessandria, almeno 30 giorni prima dell'evento, valutazione di competenza e l'eventuale rilascio di concessioni d'uso.

E andando avanti dice, allora, qualora da tali manifestazioni, attività stabili o eventi derivassero proventi riscossi da terzi, resta inteso che gli stessi dovranno corrispondere alla città di
Alessandria una somma forfettaria stabilita con supera— con separato e successivo provvedimento a titolo di copertura dei costi relativi alle utenze per l'utilizzo del compendio.

Le manifestazioni promosse da soggetti terzi soggetti a bigliettazione, o per essi remunerative o foriere di qualsiasi, voglia, utilità estranea al pubblico interesse o comunque a carattere
commerciale e pubblicitario, dovranno essere in ogni caso provvedere la riscossione di un canone di concessione d'uso degli spazi sulla base dei parametri fissati con specifica
normativa, utilizzo lucrativo dei beni demaniali o di concessione ad uso di beni culturali.

I proventi dovranno essere utilizzati per le necessarie opere di manutenzione delle aree della cittadella oggetto al presente disciplinare, con particolare riferimento alla manutenzione
della segnaletica, dei sistemi dissuasori, interdittivi delle aree accessibili del, del verde, e della verifica della sicurezza del medesimo e della pulizia.

Cosa che, se ce l'avevamo nell'ultima manifestazione quella del Tricolore, c'era l'erba alta e sembrava che non c'era la possibilità di tagliarla perché mancavano i fondi.

Ma a questo punto vorremmo sapere queste manifestazioni che portano appunto il bigliettamento e introiti a terzi, quanto viene incassato da parte del Comune.

Questa— io faccio anche seguito a altre interpellanze che avevo già fatto all'epoca, per un'occasione del, dei concerti, dove le utenze sono intestate al comune, che mi era stato risposto
che alla fine è un dare avere.

Ma un dare avere non è possibile, perché se i nostri concittadini entrano gratuitamente, allora si può definire un dare avere.

Ma se i nostri concittadini, oltre, in quell'occasione, era, oltre a pagare il biglietto, era stato anche dato un contributo di 20.000 euro per la manifestazione non è più un dare avere, ma
è soltanto un dare da parte della cittadinanza.

Grazie.

Prego, signor sindaco."

A questo punto, interviene Vicesindaco Giovanni BAROSINI:

"dell'assessore Mazzoni, prego.

Non la seguivo bene, ma se"

Sul punto, prende la parola Vicesindaco Giovanni BAROSINI che dichiara:

"ho capito bene perché la, la sovrintendenza giri la circolare, perché in realtà noi dovremmo far pagare un canone sulla base delle indicazioni della circolare, canone che deve venire
non alla sovrintendenza, ma deve venire al Comune di Alessandria.

E questa è una bella notizia, perché in realtà è la prima volta che— perché questa circolare di alcuni mesi fa, non è adesso, di adesso, Perché noi ce l'ha comunicato la sovrintendenza
la settimana scorsa, testimonia il mio collega Gianni Valdi.

Quindi noi procederemo sicuramente nella— con le linee guida che ci sono dentro a questa circolare, a far pagare un canone nell'utilizzo di chi, chi utilizza per degli eventi la cittadella.

Canone che non è che prendiamo, introitiamo e lo mettiamo nel pentolone, come si dice, ma che dovrà avere un capitolo di ingresso e di uscita dedicato alla manutenzione della
cittadella e al taglio del verde e a tutto quello che, che necessita attorno alla cittadella.
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Se era questo— ragione, chiedo scusa, ma io non l'ho seguita.

Quindi questa è la risposta che le do io, se ho intuito la, quella che era il ragionamento fatto per l'interpellante.

Grazie.

Prego, Vicepresidente Ciaudone.

Assessore,"

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"ma io questo che le ho chiesto l'ho"

Interviene quindi Consigliere Maurizio SCIAUDONE:

"trovato allegato alla delibera del 21 agosto 2025, e la lettera della sovrintendenza è datata 6 agosto 2025.

No, non è che Eh, è già— vabbè, no, no, no, ma, ma— No, vabbè, ma tra noi non c'era— sì, ma oltre, oltre quello, è vero quello che dice il canone, ma qua parla anche del rimborso
delle utenze.

Rimborso delle utenze, e le utenze non è che ci vuole— le utenze lo decide il comune.

Cioè, se io ho un assorbimento per un concerto di Tote, scusi, eh, le utenze non c'entra la sovrintendenza, c'entra per l'affitto No, no, ma magari, quello volevo dire, le utenze è un
discorso a parte.

No, no, ma io parlo la, le utenze, chi usufruisce, e noi glielo dobbiamo dire per tempo, eh, cioè dice"

Interviene Consigliere Maurizio SCIAUDONE:

"Vabbè, ma io non— cioè, le utenze di— Collega Chaudone, concluda perché non possiamo continuare così.

Prego."

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"No, no.

Scusami, no, io intendevo—"

Interviene quindi Consigliere Maurizio SCIAUDONE:

"allora, chi— a parte le utenze della sovrintendenza, che è un discorso, io parlo delle utenze di chi fa gli spettacoli.

Quelle utenze lì vanno rimborsate, è il comune che deve chiederle.

E quindi non c'entra all'atto in cui vengo— scusi, io stipulo con il comune, dico faccio questa manifestazione, Che assorbimento hai? Che cos'è? Ci sarà già una— non è che io devo
aspettare? No, scusi, no, penso, eh, poi lei mi spiega, io accetto.

E perché, come se dire, Ubi Maior.

Va bene, vai.

L'interpellanza è chiusa, poi, poi"

Alle ore 19:33, lascia la seduta Assessora Antonella PERRONE.

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"se volete si prosegue.

L'interpellanza è chiusa.

Grazie.

Se lei vuole proseguire,"

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"però non possiamo interloquire con l'assessore.

Prego, Vicepresidente Ciaudone.

Devo dire, sono soddisfatto, sono insoddisfatto"

Prende la parola Consigliere Maurizio SCIAUDONE:

"perché

non mi è chiara questa sistemazione.

Anche perché, appunto, i dati io li ho presi dalla delibera e andando avanti, all'atto in cui facciamo pagare 16 euro in questo caso, in altri casi erano 30, 35, più 20.000 di— che
davano per fare— le dava il comune.

E non è— cioè, c'è qualcosa che non quadra in questo sistema.

E perché poi oltretutto i cittadini— va, allora se il comune mette le utenze e mette anche da pure una— dei fondi, e i nostri cittadini devono entrare gratis, o viceversa.

Se pagano, il comune deve avere subito il ritorno, perché noi stiamo ancora aspettando quelli del 2024, penso, a questo punto.

Perché chi ha usufruito, ha fatto gli spettacoli nel 2024, ha utilizzato la corrente, le utenze, eccetera.
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E se non ci abbiamo, a concerti, e vabbè, Allora, 2023 neanche quelli abbiamo preso.

Vabbè, ne parliamo dopo.

Ha dichiarato la sua soddisfazione.

Grazie."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"Allora, non essendoci altri presentatori in aula e neanche gli assessori Chiudiamo le interpellanze, facciamo un po' di silenzio in aula.

Possiamo passare alle mozioni.

Allora, la prima mozione che si può fare— allora, essendo assenti alcuni consiglieri o alcuni assessori, la prima mozione in ordine che possiamo fare è quella del collega Ciaudone.

Collega Ciaudone, se vuole fare La mozione problematiche relative al Retail Park in fregio alla strada regionale 10.

Mozione, abbiamo l'assessore Serra in aula, se vuole possiamo procedere con questa."

Alle ore 19:37, il Moderatore avvia il dibattito sul punto MOZIONE N. 18 - PROBLEMATICHE RELATIVE AL RETAIL PARK IN FREGIO ALLA SR 10. - Prop. Nr. 247.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Allora, collega Ciaudone, e lei è in aula, l'assessore pure, potremmo

fare la mozione che ho appena letto, problematiche relative al retail park in Fregio, la strada regionale 10.

Prego.

Rinviate in commissione già l'altra volta, eh, questo."

Interviene quindi Consigliere Maurizio SCIAUDONE:

"E allora, però non è stata tolta, è stata— non è stata ancora affrontata in commissione.

No."

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Eh, ma non è stata cancellata perché doveva venire in commissione.

La commissione non si è riunita? Non ancora.

Allora, riunita, mi diceva il presidente, dopo Pasqua.

Bene, su questo argomento.

Grazie.

A questo punto, non— quella, quella del collega Bianchini sulle deiezioni canine, eh, anche questa in commissione o si può fare? Vedo il collega Bianchini."

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Quella del collega Locci sulle fasce orarie, anche questa mi pare che era in commissione, quindi niente.

Ah, Collega Pellegrino in aula? Non c'è, consigliere Pellegrino assente.

prego Bianchini.

Grazie"

A questo punto, interviene Consigliere Giuseppe BIANCHINI:

"presidente, ho fatto

una richiesta di convocazione della Commissione Ambiente per approfondire"

Alle ore 19:38, il Moderatore avvia il dibattito sul punto MOZIONE N. 6 - DEIEZIONI CANINE - PROVA DNA - OBBLIGATORIETA' DNA. AGGIORNAMENTO ANAGRAFE
CANINA. TUTELA DELL'IGIENE URBANA E DEL DECORO URBANO. SANZIONI. - Prop. Nr. 44.

Sul punto, prende la parola Consigliere Giuseppe BIANCHINI che dichiara:

"le tematiche segnalate in quella mozione.

Quindi aspetto che venga convocata questa commissione e poi naturalmente discuteremo.

Grazie, grazie.

Allora, al presidente della Commissione Ambiente si segni"

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"che, che bisogna, procedere con la discussione di questa mozione.

Andiamo avanti.

Ruggiero Serra, il collega Ruggiero in aula? Non c'è il collega Ruggiero.

Ordine del giorno del collega Vanin: linguaggio internazionale dei segni, inserimento nel percorso scolastico.

Vuole procedere la colle— l'assessora Molina"
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Alle ore 19:39, lascia la seduta Consigliere Maurizio SCIAUDONE.

Prende la parola Consigliere Giuseppe BIANCHINI:

"in aula? Allora, Ruggiero Serra, revisione delle"

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"sanzioni relative alla fase iniziale di attivazione dei barchi.

Se il collega, se, non so, se no eravamo arrivati all'ordine del giorno del collega Vanin e ci vuole l'assessore Amolino.

Oppure qualcuno della giunta, comunque—"

Alle ore 19:41, lascia la seduta Assessore Giovanni IVALDI.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"ehm— Diciamo la mozione revisione delle sanzioni relative alla fase iniziale di attivazione

dei barchi dell'area pedonale.

La presenta il presidente Ruggiero, risponde l'assessore Serra.

Prego."

Interviene quindi Consigliere Mattia ROGGERO:

"Certo, perché stavo cercando la mozione.

Ringrazio"

Alle ore 19:41, il Moderatore avvia il dibattito sul punto MOZIONE N. 4 - REVISIONE DELLE SANZIONI RELATIVE ALLA FASE INIZIALE DI ATTIVAZIONE DEI VARCHI
DELL'AREA PEDONALE (APU). - Prop. Nr. 55.

Interviene Consigliere Mattia ROGGERO:

"l'ufficio per averci dato copia Questa sera è praticamente una serata incentrata sulla gestione del tema ZTL e APU.

Come dicevamo ad inizio del, del consiglio, vista la situazione che si è venuta a creare, abbiamo provato a cercare qualche correttivo da provare a mettere a fattor comune.

Beh, per capire se nella discussione con l'Aula si possa trovare una sintesi.

Le premesse sono sempre le medesime, quindi non sto, a rivederle.

Le considerazioni sono quelle di prima, quindi dove parlavamo dell'introduzione dei barchi elettronici che sono stati accompagnati anche da fasi iniziali di preesercizio non
sanzionatorio, al fine di informare i cittadini e verificare il corretto funzionamento del sistema.

Visto la quantità— quasi 7.000 multe che sono state registrate, combinate nelle prime 2 settimane di introduzione dei sistemi— chiediamo entro 30 giorni di effettuare una serie di
Chiediamo al punto numero 1 di effettuare una verifica tecnica completica— completa della segnaletica e della visibilità dei varchi dell'accesso all'area pedonale urbana.

Presentare al Consiglio Comunale una relazione sul funzionamento del sistema indicando i varchi con il maggior numero di violazioni e le eventuali criticità riscontrate.

Ah, valutare, visto le criticità oggettive legate alla segnaletica, eh, nella fase di avvio del sistema l'adozione di un provvedimento di riesame in autotutela delle sanzioni emesse nella fase
iniziale di attivazione dei varchi, a prevedere per eventuali future modifiche o ampliamenti del sistema di controllo elettronico degli accessi periodi di preesercizio o di informazione ai
cittadini prima dell'avvio della piena attività sanzionatoria, a promuovere una gestione dell'area pedonale orientata principalmente alla sicurezza e alla vivibilità della città, evitando che
il sistema venga percepito come uno strumento di carattere sanzionatorio utile esclusivamente a far cassa per l'ente.

Quindi andiamo ad individuare tramite questa mozione quelli che sono i correttivi necessari per riuscire— punto numero 1— a gestire la situazione presente, cogente.

Punto numero 2: a lavorare per evitare che nel futuro, per eventuali ampliamenti, inserimenti di nuovi varchi— l'assessore prima ci parlava di nuovi sistemi di sanzionamento elettronici
che verranno introdotti con, diciamo, per far rispettare le ZTL, ebbene, chiediamo che, in questi casi ci sia un preesercizio dove fondamentalmente non vengano combinate sanzioni,
quindi avvisi.

Presidente, questo lo facciamo e lo chiediamo proprio perché è stato proposto in altre città italiane di svariati colori politici dalla sinistra alla destra, semplicemente per, una gestione di
buon senso.

E poi chiedevamo appunto che venissero rivisti quelli che sono gli attuali varchi per andare a capire sulla segnaletica se si possono fare delle modifiche.

Insomma, ci sono 30 giorni di tempo in questa mozione, una volta che viene approvata, per portare una serie di correzioni reattivi a quello che è un sistema che ha dato prova nella sua
fase iniziale di non funzionare.

E quindi, sul futuro, per evitare nuovi problemi, cerchiamo di trovare delle soluzioni.

Per questo presentiamo questa mozione.

Grazie.

Grazie.

Il parere della Giunta, Assessore Serra, prego."

Alle ore 19:41, lascia la seduta Consigliere Andrea DI TULLIO.

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Grazie, Presidente.

Allora,"

Interviene Assessore Michelangelo SERRA:
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"Questa chiaramente è la trasposizione dell'interpellanza che abbiamo trattato in apertura di consiglio comunale.

Allora, a netto del fatto che, in alcuni casi, vabbè, si chiede un preesercizio ex post che senz'altro non si potrà fare.

io potrei chiederle se, non, non, siccome non voglio esprimere un parere negativo, ma ma voglio anche approfondire con lei, alcune cose, anche dati, eh, di portare in commissione
questa mozione, soprattutto quando si sarà insediato un nuovo comandante della Polizia Municipale che entrerà in servizio a giorni, in modo da poter affrontare, visto che c'è una
revisione del servizio che entrerà in funzione sotto, sotto comando di Polizia Municipale, dati aggiornati alla mano.

Se vogliamo approfondire chiaramente, siamo a disposizione per poterlo fare in commissione.

Altrimenti, di fatto, di fatto questa, interpellanza trasformata in mozione non sarebbe, non sarebbe accettabile.

Quindi le chiedo se è disposto a portare in commissione, questa mozione.

Grazie.

Grazie.

Collega Ruggiero, se vuole dire brevemente,"

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"poi— presidente,"

Interviene quindi Consigliere Mattia ROGGERO:

"ma allora,

io potrei fare una controproposta in termini di efficacia realizzativa, perché talvolta quando le cose rischiano di finire in commissione, poi Addirittura quando sono approvate poi non
vengono fatte, quando finiscono in commissione rimangono arenate.

dunque la proposta che io posso fare è che qua in realtà noi chiediamo il punto numero 1 ad effettuare una verifica tecnica completa della segnaletica, della visibilità dei varchi di
accesso all'area pedonale urbana.

Io penso che sia un punto ampiamente condivisibile senza alcun approfondimento all'interno di alcuna commissione, quindi rendere edotti, diciamo, i consiglieri di una serie di questioni
che riguardano, diciamo, l'APU.

E sul primo punto non credo che ci sia dubbio.

Sul secondo, presentare al Consiglio Comunale una relazione sul funzionamento del sistema indicando i varchi con il maggior numero di violazioni ed eventuali criticità riscontrate.

Penso che sia un altro punto che riguarda il punto numero 1, e informare il Consiglio Comunale vuol dire anche a presentarlo, per esempio, in una commissione dedicata.

Quindi, in realtà, si richiama anche in questo caso già un'attività di commissione, e credo che anche su questo punto non ci siano problemi.

vado al punto numero 4.

A prevedere per eventuali future modifiche o ampliamenti del sistema di controllo degli accessi, cioè quello che diceva lei questa sera, Assessore, quando parlava della ZTL.

Quindi diceva: valuteremo poi l'introduzione anche in quel caso di sistemi di controllo di barche elettronici.

E qua chiediamo dei periodi di preesercizio, di informazione ai cittadini prima dell'avvio dell'attività sanzionatoria.

Mi sembra un'altra, diciamo, attività di buon senso anche questa.

Questa, che non credo abbia bisogno di particolari approfondimenti in commissione.

Sì, sì.

Allora, a prevedere per eventuali future modifiche o ampliamenti— sì, dell'hub o della ZTL, del sistema di controllo elettronico degli accessi.

non si parla ovviamente della situazione esistente, perché si parla di eventuali future modifiche ampliamenti.

Quindi laddove andiamo ad inserire nuove telecamere, siano esse in APU e in ZTL, per semplificarla, a questo punto chiediamo che vengano effettuati dei periodi di preesercizio o di
informazione ai cittadini.

Noi chiediamo di, di inserirlo anche all'interno dell'APU, laddove, ah, se ci fosse una scelta di implementare una nuova area APU che anche lei diceva prima, quindi, eh, quindi sul
punto 4 anche questo penso che sia un punto di buon senso.

punto 5 credo sia sacrosanto perché promuovere una gestione dell'area pedonale urbana orientata principalmente alla sicurezza e alla vivibilità della città evitando che il sistema venga
percepito come uno strumento di carattere sanzionatorio utile esclusivamente a far cassa per l'ente.

Penso che sia un messaggio che anche voi vorreste far passare, quindi non vedo che tipo di contrarietà ci possa essere.

E il punto numero 3, su questo posso dirle che invece se c'è un accordo chiaro con, presidente della commissione, potrebbe essere la Sviluppo del Territorio per esempio, E con la
Presidente Gotta abbiamo un ottimo rapporto, quindi non abbiamo nessun tipo di, di, di fraintendimento.

E dico, il punto numero 3 si chiede a valutare, visto le criticità oggettive legate alla segnaletica della fase di avvio del sistema, l'adozione di un provvedimento di riesame in autotutela
delle sanzioni emesse nella fase iniziale dell'attivazione Barchi.

Posso capire che questo punto sia complicato da approvare questa sera dando un parere favorevole, perché per noi sarebbe più semplice anche politicamente dire: ecco, vedete,
vergogna, non avete voluto votare un provvedimento che in qualche modo vada a sanare quello che avete fatto.

Quindi per noi politicamente sarebbe un'autostrada, no, continuare a criticare l'operatività dell'amministrazione.

Dall'altro lato, noi vorremmo provare a cercare, a trovare una soluzione.

Quindi, se siamo d'accordo, per quanto il mio pensiero, potremmo votare il provvedimento per punti e quindi portare all'attenzione dell'aula il punto numero 1, il punto numero 2, il punto
numero 4 e il punto numero 5, e rimandare all'esame di una commissione il punto numero 3, con il benestare ovviamente della presidente di commissione, o comunque con la benedizione
del presidente del Consiglio a riguardo, che garantisca il fatto di poter andare ad approfondire questo punto numero 3 con il nuovo comandante dei vigili, con, ah, il comandante,
diciamo, che c'era prima, insomma con chi volete, reputate voi, in maniera tale da andare a capire anche la situazione cogente cosa, cosa ha portato.

Questo perché? Perché vogliamo, uno, dicevo, avere una relazione sullo stato attuale, due, miglioramenti che si possono fare, eh, tre, avere dei periodi di preesercizio in caso di
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ampliamento sia di APU che di ZTL, e quattro, ovviamente, che questa, diciamo, gestione sia fatta per un progetto, con un progetto con un senso, e non soltanto per fare cassa.

Quindi ritorno— ho lasciato anche, preso un po' di tempo per fare, fare la maggioranza, la giunta, le sue valutazioni.

Se vogliamo possiamo valutare il punto 1, 2, 4, 5, il 3 rimandarlo in commissione col beneplacido del presidente del consiglio.

Diversamente la mozione rimarrà all'esame dell'aula così com'è.

Eh, avrà— se i colleghi sono d'accordo, voto contrario.

Conseguentemente però sarebbe la, diciamo, conferma del fatto che sia stato fatto per far cassa.

Presidente, io— era sull'ordine dei lavori questo intervento, nel senso, per dare— per rispondere alla proposta dell'assessore, abbiamo risposto con questo.

Diversamente poi ovviamente mi riserverò di dibattere se si facesse una scelta differente.

Grazie.

La proposta dell'assessore"

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"era quella di mandare il provvedimento

intero in commissione.

La, la sua proposta non mi pare che sia quella, ma è quella di approvare la gran parte della mozione, perché di tutti i punti del dispositivo soltanto uno disponibile a portarlo in
commissione.

Quindi, a meno che l'assessore non, non cambia idea, questa rimane la posizione della giunta."

A questo punto, interviene Assessore Michelangelo SERRA:

"Tant'è, parlando

anche col segretario, in, in assenza di un parere positivo da parte degli uffici, eh, chiaramente non posso dare un parere positivo anche sulla proposta di di mediazione che lei ha
cercato.

Battito aperto."

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO che dichiara:

"prego, Presidente Roggero.

Grazie, presidente."

Interviene Consigliere Mattia ROGGERO:

"Come voleva si dimostrare, non c'è mai la volontà di trovare una sintesi e con il voto.

Attenzione, che forse l'aula ci cambia la posizione dell'assessore.

Cambia la posizione dell'assessore? Sì, no, non si sa.

Noi abbiamo fatto la proposta di votare per punti e portare appunto— allora, Presidente, ritorno un attimo sull'ordine dei lavori, perché adesso siamo in dibattito.

La partita alle 20:45, Como, quindi Quindi abbiamo ancora 45"

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"minuti per attendere."

Prende la parola Consigliere Mattia ROGGERO:

"Abbiamo il punto numero 1, il punto numero 2— il, no, il punto numero 1, 2, il 4, il 5 da provare questa sera.

Il 3, che quello un pochettino più articolato, che secondo me merita magari, perché no, anche un approfondimento in commissione sulla sulla possibilità anche tecnica di fare questa
tipologia di scelta può avere un suo, un suo significato.

Ribadisco e risottolineo, poi interverrò in discussione nel caso in cui ci sia l'ennesimo muro contro muro.

Se vogliamo votare per punti e siamo d'accordo votare per punti, votiamo per punti e con l'assicurazione che il Presidente del Consiglio, il Presidente di Commissione sono disponibili a
portare, a richiedere che il punto numero 3 venga poi approfondito in commissione.

Diversamente la mozione rimane così com'è.

L'ultimo appello, visto che c'era ancora stato una cosa, quindi mi risiedo, mi ritaccio, presidente, e poi mi riservo di intervenire in discussione del provvedimento, sperando ovviamente di
fare una discussione propositiva.

Siamo già in fase di discussione.

Aveva 3 minuti per tempo perché aveva già risposto—"

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"ha presentato— no, ha parlato 3 volte, 3 volte sullo stesso provvedimento.

Ok, sull'ordine dei lavori, allora non l'ha detto.

Discussione aperta, 3 minuti per ogni intervento in base al regolamento.

Discussione aperta.
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Chi si prenota? Collega Rossa, prego.

Come abbiamo detto fuori"

Prende la parola Consigliera Maria Rita ROSSA:

"dal microfono, cioè, ci dispiacerebbe votare contro perché qua si tratta di— mi sembra di capire, anche se siamo, se siamo nel clima prefestivo, non tutti seguivamo, lo dico perché io
non ho seguito nel modo così puntuale come sempre, l'argomento.

Però mi sembra di capire che si tratta di approfondire alcune questioni di funzionamento del sistema, eccetera.

Quindi, se il presidente Ruggiero è disponibile, saremmo disposti a discutere i punti 1 e 2 e rimandare in commissione il resto della discussione, con naturalmente una, ah, così, una
partecipazione anche dei tecnici.

Questo a dimostrazione della volontà di aprire una discussione, riportare in commissione, la, la mozione ed essere disponibile ad un approfondimento che militi a favore, come dire, di
risposte che, in modo generico e generale si possano dare ai cittadini che in questo momento magari voi raccogliete anche alcune insoddisfazioni e quindi se lei è disponibile, anziché
dire portiamo tutto il provvedimento in commissione, perché quando si trova una mediazione, una sintesi, si cerca di trovarsi a metà strada, saremmo per discutere il punto 1 e 2 e
rimandare— peraltro io mi trovo anche favorevole con i punti 1 e 2, non ho problemi a, ah, eventualmente anche a sostenerli— e rimandare tutto il resto Commissione.

Siamo in fase di discussione.

Collega Ruggiero, prego."

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Grazie, presidente.

Intervengo"

Interviene Consigliere Mattia ROGGERO:

"in discussione a questo punto della discussione della mozione, esattamente così come presentata.

Non è oggetto ulteriore del contendere quella di trovare una mediazione ad una mediazione.

Noi abbiamo già trovato risolto quello che era il punto che, a nostro modo di vedere, era un punto forte.

Voi dite: vogliamo togliere dall'accordo, ad esempio, il punto 5 dove dice promuovere una gestione dell'area pedonale urbana orientata alla sicurezza, vivibilità della città, evitando che
il sistema venga percepito come uno strumento di carattere sanzionatorio utile esclusivamente a far cassa a Talente.

Quindi ci state dicendo che in realtà volete far cassa con questi strumenti, se ci dite che non volete togliere questo strumento Dire che il punto numero 4 non possa essere oggetto del
contendere, del dibattito, quando per esempio nella Democratica Milano ciò avviene, ciò avvenuto, allora spiegatemi che cosa vuol dire.

Cioè, non potete utilizzare dei periodi di preesercizio non sanzionatorio.

Cioè, voi volete che le persone, o tutto o niente, comunque vengano sanzionate in questa città.

Questa è la vostra volontà politica vera Chiara.

Allora, se questa è la vostra politica vera, Chiara, non esiste alcun tipo di mediazione politica con chi vuole fare cassa e lo ammette nei confronti delle tasche dei cittadini, senza trovare
alcun tipo di accortezza per migliorare ciò che ha portato 600.000 euro di multe in 10 giorni di esercizio, 7.000 ammende, 7.000 culte.

Eh, una cosa vergognosa che è stata studiata male, chiamiamola per quello che è stato fatto male, e ha portato dei soldi.

Allora, se il vostro obiettivo era quello di portare dei soldi nelle casse dell'ente, esattamente come con l'approvazione del provvedimento di ieri sera— quindi ieri sera avete svenduto,
venduto i gioielli di famiglia con la cessione di, ah, Tigas, questa sera confermate che la vostra unica priorità è quella di fare cassa sulle spalle dei cittadini, beh, non ci può essere
alcuna mediazione politica nei confronti di questo, perché noi saremo sempre profondamente contrari a prendere i soldi in tasca delle persone soltanto arrivando un giorno all'altro,
cambiando un cartello, dicendo da domani si fanno le multe.

Non esiste sintesi, non ci può essere accordo, d'accordo con questo.

Allora, o voi vi mettete nell'idea, nell'interesse di fare una volta in maniera seria gli interessi dei cittadini, allora tutto questo ha un senso e siamo a disposizione.

Vi abbiamo detto, il punto numero 3 lo possiamo discutere in commissione.

Andare a trovare una situazione, un provvedimento in autotutela di quello che è avvenuto può essere complicato, ne siamo consapevoli.

Quindi diciamo, discutiamo, Sul fatto di non chiedere, di fare cassa sulle multe, sul rispetto di questi divieti, e introdurli dall'oggi al domani senza dei periodi, diciamo, presanzionatori
per abituare le persone, magari anche persone anziane che passavano di lì, che non lo sapevano, che lo hanno scoperto soltanto per prendere dei soldi dalle multe.

Bene, non c'è alcun tipo di accordo politico.

Volete votare contro? Votate contro! Siete contro la città? Votate! Continuate così, continuate con questa tipologia di scelta contro i cittadini, le persone, gli automobilisti e le persone che
vengono nel centro, e di"

Prende la parola Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"conseguenza anche contro le attività commerciali.

Si è prenotato il collega Locci, ne"

Interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"facoltà, prego, 3 minuti.

Grazie,"

A questo punto, interviene Consigliere Emanuele LOCCI:

"grazie Presidente.

A me sembra davvero incredibile che non ci sia la volontà di affrontare una discussione su questa proposta del collega Roggero, che è una proposta che in realtà penso risponde
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esattamente a quello che tutti noi abbiamo sentito in queste settimane.

Quanti cittadini si stanno lamentando per quello che sta succedendo a causa di questi impianti che sono stati messi all'ingresso delle Apu? Cioè, ma vi rendete conto? Il cumulo di multe
che è derivato da questi impianti che nel— in molti casi non sono nemmeno a norma.

So che molti ricorsi sono già stati, eh, presentati da Globo Consumatori, che molti altri verranno presentati.

Ci sono insomma problemi sull'omologazione, ci sono problemi sulla non visibilità dei cartelli, Ma la verità è una sola.

Io credo che questa amministrazione abbia, studiato questa finta rivoluzione, che non è una rivoluzione perché a parte il tratto di, Piazza Libertà non è cambiato niente rispetto alle
precedenti app ZTL.

L'area è sempre quella.

L'unica differenza è che avete piazzato delle telecamere per far cassa e nei primi giorni di esercizio avete fatto cassa mettendo le mani nelle tasche degli alessandrini per un ammontare
di 600.000 euro.

Eh, questo che avete fatto, ed è questo che avevate intenzione di fare fin dall'inizio, perché non credo che la grande rivoluzione green fosse aggiungere alla preesistente area pedonale
quel pezzettino di Piazza Libertà.

No, la verità era che volevate fare cassa e adesso che vi si chiede, almeno sulle future espansioni di quest'area, di prevedere una prima fase in cui si avvisano gli utenti che
eventualmente passano in maniera, così, senza, senza farlo apposta, perché non sono stati informati, non c'è stata una fase di informazioni come avviene in altri comuni dove vengono
messi magari dei volantini, anche sulle auto della zona per informare quello che sta succedendo.

Senza informare, con i cartelli non visibili, avete fatto un enorme monte sanzionatorio e non date le risposte adeguate.

Gli uffici purtroppo non hanno neanche, fatto fronte in maniera adeguata a quelli che avevano diritto a chiedere la possibilità di passare, perché norme code hanno disincentivato molti
a chiedere, a fare la domanda per i permessi che gli spettavano legittimamente, e adesso tantissimi appunto si trovano sanzionati in maniera ingiusta.

Si chiede con questa mozione di dare una risposta a questa situazione, di informare in futuro le eventuali modifiche che verranno fatte a quest'area, prima di chiedere anche di essere
informati di quello che è successo, perché vogliamo capire quante sono state le sanzioni, ma anche, non solo il numero di sanzioni, ma il numero di veicoli sanzionati.

Perché ci sono alcuni veicoli che sono stati sanzionati 20, 30, 50 volte, gli stessi veicoli.

Ed è assurdo che una famiglia si ritrovi a pagare un cumulo di multe per la stessa infrazione, perché per colpa vostra non è stata data informazione e non sono stati piazzati
regolarmente i cartelli.

Questo è sbagliato.

E mettere le mani nelle tasche dei cittadini con l'inganno non va bene.

Ci sono altre richieste intervento? Presidente Sfienti, prego."

Alle ore 20:04, lascia la seduta Consigliere Francesco GENTILUOMO.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Ovviamente io sinceramente, cioè, dopo questo dibattito"

Interviene quindi Consigliere Luigi SFIENTI:

"non si può non, ah, intervenire.

Anche perché, ripeto, più volte abbiamo sentito in quest'aula da parte della maggioranza di far fronte, aiutare le famiglie, Cioè, su tanti aspetti, il caro vita che ultimamente stiamo
attraversando, il caro carburante che in questo periodo— ah, il caro carburante che in questo periodo si continua a lamentare.

E poi cosa facciamo? Andiamo a sanzionare più di 7.000 alessandrini.

E questo cos'è? Cosa vuol dire questo? Cioè, aiutare le famiglie o, o come continuiamo a dire mettiamo, mettiamo le mani in tasca ai cittadini.

Cioè, come è stato detto più volte anche dal collega, Ruggero, cioè ci sono alcune segnaletiche che non sono visibili, non ci sono visibili.

Faccio presente anche quella di via Bergamo, che tra l'altro è anche girata all'incontrario, e mi risulta che forse un collega di minoranza già presentato un'interpellanza in merito a
questo, a questo problema.

Cioè, il buon senso a volte sembra quest'aula? Non c'è? No, è in alto, è troppo alto.

Sono troppo alti quei cartelli, a mio avviso non sono a norma.

Vabbè, per lei sono a norma, per me non sono a norma.

Col collega Como, cioè, io sinceramente, sinceramente ne sono più che convinto, perché comunque, cioè, indipendentemente da quello, cioè, andare in commissione d'accordo, però ci
sono alcuni punti che secondo me vanno votati.

Se avete intenzioni è l'interesse di, di, di, di quantomeno, quantomeno di togliere queste sanzioni che una buona parte non sono secondo me, regolari.

Grazie, grazie.

Si è prenotato"

Alle ore 20:08, lascia la seduta Assessora Angela Irene MOLINA.

Alle ore 20:09, lascia la seduta Consigliera Giulia GIUSTETTO.

Alle ore 20:09, si unisce alla seduta Consigliera Giulia GIUSTETTO.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"nessuno? Eh, presidente, consigliere Castelli, prego."

Sul punto, prende la parola Consigliere Ezio CASTELLI che dichiara:
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"Ah, grazie Presidente,

mi scusi, grazie.

Sì, è veramente una situazione Drastica questa situazione qua, non si sa più dove prendere i soldi e si penalizzano i cittadini così.

Visto che si parlava di cartellonistica, come quello che c'è in via Trotti, che c'è l'affare dell'acqua e poi c'è obbligo di girare a destra, di andare pienamente— multa, perché c'è da
togliere quella freccia che c'è sull'angolo di via Piacenza.

Di lì ci trovi la freccia da girare e di qua, altissimo, ti trovi il cartello che sei già mutato.

Cioè, mi sembra una cosa non molto chiara per i nostri cittadini.

I nostri cittadini sono in gravi difficoltà, stanno aumentando anche la tariffa.

Se andate a controllare e vedrete che rimarrete meravigliati.

Sì, lo so, è una situazione veramente— non si può mettere sempre le mani in tasca ai cittadini.

Ed è anche per questa cosa qua che mi sono allontanato dalla maggioranza, e continuerò a dirlo, non mi stancherò di dirlo.

Eh, grazie.

Non riescono a capire quello che, che c'è scritto là sopra.

Cioè, è una cosa, boh, una truffa."

Prende la parola Consigliere Ezio CASTELLI:

"C'è qualche altra richiesta di intervento?"

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Allora chiudiamo il

Dibattito e poniamo in votazione la mozione.

Votazione aperta."

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 20:12 il Presidente mette ai voti la proposta, avviando una votazione di tipo "Votazione palese", richiedente un quorum di approvazione di tipo
"Maggioranza assoluta (50%+1 degli aventi diritto)" con la seguente motivazione: "MOZIONE N. 4 - REVISIONE DELLE SANZIONI RELATIVE ALLA FASE INIZIALE DI
ATTIVAZIONE DEI VARCHI DELL'AREA PEDONALE (APU). - Prop. Nr. 55".

Il voto, che si chiude alle ore 20:12, con 5 favorevoli, 15 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, ha il seguente esito: Respinto.

Questo il dettaglio dei voti:

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Giorgio Angelo ABONANTE

Massimo ARLENGHI ✓

Marco BAZZONI ✓

Roberto BENZI ✓

Giuseppe BIANCHINI ✓

Alessandro BUZZI ✓

Davide Giorgio Mario BUZZI LANGHI

Ezio CASTELLI ✓

Lodovico COMO ✓

Gianfranco CUTTICA DI REVIGLIASCO ✓

Vincenzo DEMARTE

Adriano DI SAVERIO ✓

Andrea DI TULLIO

Youness FARAHAT

Luca FERRARIS

Francesco GENTILUOMO

Giulia GIUSTETTO ✓

Maria Teresa GOTTA ✓

Emanuele LOCCI ✓

Cinzia LUMIERA

Diego MALAGRINO ✓

Cristina MAZZONI ✓

Maurizio PELLEGRINO

Fabrizio PRIANO

Mattia ROGGERO ✓

Maria Rita ROSSA ✓

Santina SANTORO ✓

Maurizio SCIAUDONE

Luigi SFIENTI ✓

Valerio VANIN ✓
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Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.
Alvaro VENTURINO

Rapisardo ANTINUCCI

Elisabetta CAMPESE ✓

Alle ore 20:12, lascia la seduta Assessore Enrico MAZZONI.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO:

"Votazione chiusa.

Votanti 20, favorevoli 5, contrari 15, astenuti 0.

La mozione è respinta.

Come concordato in

conferenza dei presidenti, alle ore 20:12 Chiudiamo i lavori del Consiglio Comunale.

Buona serata a tutti."

Alle ore 20:12, lascia la seduta Consigliere Massimo ARLENGHI.

Alle ore 20:12, lascia la seduta Consigliere Emanuele LOCCI.

Alle ore 20:12, lascia la seduta Consigliera Elisabetta CAMPESE .

Alle ore 20:12, lascia la seduta Consigliere Marco BAZZONI.

Alle ore 20:13, lascia la seduta Consigliere Alessandro BUZZI.

Alle ore 20:13, lascia la seduta Consigliere Luigi SFIENTI.

Alle ore 20:13, lascia la seduta Consigliere Ezio CASTELLI.

Alle ore 20:13, lascia la seduta Consigliere Mattia ROGGERO.

Alle ore 20:13, lascia la seduta Consigliera Santina SANTORO.

Alle ore 20:13, lascia la seduta Presidente del Consiglio Diego MALAGRINO.

Alle ore 20:13, lascia la seduta Consigliere Roberto BENZI.

Alle ore 20:13, lascia la seduta Consigliere Rapisardo ANTINUCCI.

La seduta termina alle 20:13.
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